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PROGRAMMA 
 

 
 

 
Con il patrocinio di 

 

                                     

 
XIX CONGRESSO ANNUALE DEI SOCI 

 

Una sicurezza che cambia 
Dal codice etico alla privacy,  la sicurezza una materia in continua evoluzione 

 
SALA CHAMPIONS - STADIO SAN PAOLO 

NAPOLI, 12 e 13 giugno 2018 
 
 

PROGRAMMA 
 

MARTEDI' 12 GIUGNO 
 

Ore 10.00 
Accreditamento partecipanti 
 
Ore 11.00  
Apertura dei lavori congressuali 
F. Taroni - Presidente A.N.DE.S. 
 
Ore 11.10 
Saluto delle autorità 
 
Ore 11.15 
Lo stadio e la privacy - la nuova normativa alla luce del Regolamento Europeo 679-2016 
F. Furno  - Consulente Aziendale, Delegato alla sicurezza Benevento calcio 
 
Ore 13.00 
Pausa pranzo 
 
Ore14.00 
Visita allo stadio San Paolo 
 
Ore 15.45 
Il ruolo del Supporter Liaison Officer  (SLO)  e del delegato per la sicurezza  nella gestione degli eventi 
calcistici. 
L. Musumarra - Avvocato, Docente di Diritto dello Sport Università Luiss, Roma 
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Ore 16.30 
Coffee break 
 
Ore 16.45 
Videosorveglianza negli stadi: norme e metriche di dimensionamento 
A. Bigliardi, D. Sisinio - Dallmeier Italia Srl 
 
Ore 17.15 
Le nuove regole sulle manifestazioni pubbliche 
C. Scognamiglio - VV.FF. Napoli 
 
Ore 18.00 
Chiusura dei lavori congressuali - prima giornata 
 

MERCOLEDI' 13 GIUGNO 
 

Ore 9.30 
Apertura dei lavori congressuali - seconda giornata 
F. Taroni - Presidente A.N.DE.S. 
 
Ore 9.45 
Cosa cambia nella gestione della sicurezza con il "gradimento" dai club?Dallo stadio dei divieti allo stadio 
aperto. Siamo preparati? Che fare? 
F. Ghirelli - Segretario Generale Lega Pro 
 
Ore 10.30 
L'organizzazione di un evento sportivo allo stadio San Paolo di Napoli: memorie di un Questore 
A. Francini - Questore di Catania 
 
Ore 11.15 
Il codice etico: realtà a confronto e proposte operative per la stesura 
F. Ciuffreda - Avvocato, Delegato per la sicurezza A.C. Reggiana 1919 
 
Ore 12.00 
Pausa pranzo 
 
Ore 14.00 
Assemblea Soci 
 

 
 

SEDE DEL CONGRESSO 
Sala Champions - Stadio San Paolo 
Piazzale Vincenzo Tecchio - 80125 Napoli NA  
Ingresso Tribuna Posillipo - Lato via Claudio 
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
A.N.DE.S. – Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza 

T. 045 4854760 – F. 045 4854689 – C. 345 8591176 
M. info@associazioneandes.it  – W. www.associazioneandes.it 

 
 

Partner dell'evento 
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I SALUTI DEL PRESIDENTE DELLA LEGA DI 

SERIE B 
 

di MAURO BALATA 

 

 

 

Mauro Franco Balata è un dirigente sportivo italiano, dal 2017 presidente della Lega 

Nazionale Professionisti B del calcio italiano. 

 

 

 
 
 

Milano, 12 giugno 2018 

 

Egr. Dott. 
Ferruccio Taroni 
Presidente A.N.DE.S. 
Associazione Nazionale 
Delegati alla Sicurezza 

 

Gent.mo Presidente, 

  è con grande piacere che ho concesso il patrocinio della Lega Nazionale Professionisti di 
Serie B al XIX congresso nazionale dell’Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza, alla quale dal 2007 è 
affidato il compito di mantenere le condizioni di sicurezza nel corso delle manifestazioni sportive ed in 
particolare di quelle calcistiche. 

Con rammarico non potrò intervenire personalmente ai lavori congressuali che, tuttavia, sono sicuro 
saranno curati da validissimi esperti del settore, mettendo in luce la continua evoluzione normativa della 
materia. 

Queste poche righe siano manifestazione della mia stima nei Suoi confronti e del profondo apprezzamento 
per il lavoro che state svolgendo per il mondo dello sport in generale e del calcio nello specifico. 

Con i più cordiali saluti,  

 

Il Presidente 
Avv. Mauro Balata  
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LO STADIO E LA PRIVACY - LA NUOVA 

NORMATIVA ALLA LUCE DEL REGOLAMENTO 

EUROPEO 679-2016 
 

di FRANCESCO FURNO 

 

 

 

Francesco Furno, socio A.N.DE.S. e delegato per la sicurezza del Benevento Calcio si 

occupa di consulenza aziendale 

 

 

 

 

 

 

Lo Stadio e la privacy 
La nuova normativa alla luce del Regolamento Europeo 679-2016

Dott. Francesco Furno – Consulente Aziendale - Delegato Sicurezza Benevento Calcio
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Il nuovo Regolamento
l regolamento generale sulla protezione dei dati (in inglese General Data
Protection Regulation), ufficialmente regolamento (UE) n. 2016/679 e
meglio noto con la sigla GDPR, è un regolamento dell'Unione europea in
materia di trattamento dei dati personali e di privacy.

Il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento, che è diventato
applicabile in tutti i Paesi dell’Unione dal 25 maggio 2018

Siamo di fronte ad una svolta epocale in materia di protezione dei dati
personali.

Oggi abbiamo un’unica legge applicabile in tutta l’Unione Europea che
regolerà in maniera uniforme il flusso dei dati tra gli Stati membri e tra
questi e gli Stati extra-UE. Ci sarà inoltre uniformità nella tutela dei
diritti degli interessati

 

 

Il nuovo Regolamento
Il Regolamento pur con molte mediazioni stabilisce nuovi diritti sul trattamento dei

dati personali:

oIntroduce nuove regole organizzative per il corretto trattamento dei dati personali.

oDefinisce sanzioni pesanti e commisurate al fatturato delle aziende.

oCrea meccanismi di tracciabilità che imporranno alle aziende di allocare al loro

interno le responsabilità nel trattamento dei dati personali.

oLa gestione dei dati personali non sarà più solo un adempimento, ma diventa un

processo aziendale che incide sull’organizzazione delle imprese.
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I principi del
trattamento

I diritti degli
interessati

Gli obblighi generali la

sicurezza

I soggetti coinvolti nel 
trattamento dei dati

4

 

 

Principi generali del 
trattamento

5
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Dato Personale –Art. 4
«dato personale»: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica
identificata o identificabile («interessato»);

si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata,
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un
identificativo come il nome, un numero di identificazione, dati relativi
all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi
caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica,
economica, culturale o sociale;

 

 

Trattamento di categorie 
particolari di dati personali Art. 9
È vietato trattare dati personali che rivelino:

ol'origine razziale o etnica, 

ole opinioni politiche, 

ole convinzioni religiose o filosofiche, 

ol'appartenenza sindacale, 

otrattare dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo 
univoco una persona fisica, 

odati relativi alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale 
della persona. 
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Trattamento di categorie 
particolari di dati personali Art. 9
2.Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei seguenti casi:

a) l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito

b) il trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare del
trattamento o dell'interessato in materia di diritto del lavoro e della sicurezza sociale e protezione
sociale

c) il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato o di un'altra persona fisica
qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso;

d) il trattamento è effettuato, nell'ambito delle sue legittime attività e con adeguate garanzie, da una
fondazione, associazione o altro organismo senza scopo di lucro che persegua finalità politiche,
filosofiche, religiose o sindacali;

e) il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato;

f) il trattamento è necessario per accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o
ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino le loro funzioni giurisdizionali;

g) il trattamento è necessario per motivi di interesse pubblico

h) il trattamento è necessario per finalità di medicina preventiva o di medicina del lavoro;

 

 

Trattamento dei dati personali relativi a 
condanne penali e reati - Art.10 

Il trattamento dei dati personali relativi alle condanne penali e ai reati o
a connesse misure di sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1,*
deve avvenire soltanto sotto il controllo dell'autorità pubblica o se il
trattamento è autorizzato dal diritto dell'Unione o degli Stati membri
che preveda garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli
interessati. Un eventuale registro completo delle condanne penali deve
essere tenuto soltanto sotto il controllo dell'autorità pubblica.

«sotto il controllo dell'autorità pubblica»

*La finalità del trattamento è determinata in tale base giuridica o, per
quanto riguarda il trattamento di cui al paragrafo 1, lettera e), è
necessaria per l'esecuzione di un compito svolto nel pubblico interesse
o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del
trattamento.
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Condizioni applicabili al consenso 
dei minori – Art. 8

Qualora si applichi l'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), per quanto
riguarda l'offerta diretta di servizi della società dell'informazione ai
minori, il trattamento di dati personali del minore è lecito ove il minore
abbia almeno 16 anni. Ove il minore abbia un'età inferiore ai 16 anni,
tale trattamento è lecito soltanto se e nella misura in cui tale consenso
è prestato o autorizzato dal titolare della responsabilità genitoriale.

 

 

Principi applicabili al trattamento 
di dati personali – Art. 5
I dati personali sono:

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti
dell'interessato («liceità, correttezza e trasparenza»);

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e
successivamente trattati in modo che non sia incompatibile con tali
finalità;

c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle
finalità per le quali sono trattati («minimizzazione dei dati»);

d) esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le
misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»);
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Principi applicabili al trattamento 
di dati personali – Art. 5
e) conservati in una forma che consenta l'identificazione degli
interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle
finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere
conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati
esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca
scientifica o storica o a fini statistici,

f) trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati
personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e
organizzative adeguate, da trattamenti

 

 

Liceità del trattamento – Art. 6
Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre almeno una
delle seguenti condizioni:

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati
personali per una o più specifiche finalità;

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui
l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate
su richiesta dello stesso;

c) il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale
è soggetto il titolare del trattamento;

 

 

 



XIX Congresso nazionale - UNA SICUREZZA CHE CAMBIA 

 

16 

Liceità del trattamento – Art. 6
d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli interessi vitali
dell'interessato o di un'altra persona fisica;

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di
interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è
investito il titolare del trattamento;

f) il trattamento è necessario per il perseguimento del legittimo
interesse del titolare del trattamento o di terzi, a condizione che non
prevalgano gli interessi o i diritti e le libertà fondamentali
dell'interessato che richiedono la protezione dei dati personali, in
particolare se l'interessato è un minore.

 

 

Diritti degli interessati
• INFORMATIVA

• ACCESSO

• RETTIFICA

• CANCELLAZIONE LIMITAZIONE AL TRATTAMENTO

• PORTABILITA’ DEI DATI

• OPPOSIZIONE

 

 

 



LO STADIO E LA PRIVACY - LA NUOVA NORMATIVA ALLA LUCE DEL REGOLAMENTO EUROPEO 679-2016 

 

17 

Informativa – Art. 13-14
1.In caso di raccolta presso l'interessato di dati che lo riguardano, il titolare
del trattamento fornisce all'interessato, nel momento in cui i dati personali
sono ottenuti, le seguenti informazioni:

a) l'identità e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove
applicabile, del suo rappresentante;

b) i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, ove
applicabile;

c) le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali nonché la
base giuridica del trattamento;

e) gli eventuali destinatari o le eventuali categorie di destinatari dei dati
personali;

f)ove applicabile, l'intenzione del titolare del trattamento di trasferire dati
personali a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale

 

 

Informativa –Art. 13-14
In aggiunta alle informazioni di cui al paragrafo 1, nel momento in cui i
dati personali sono ottenuti, il titolare del trattamento fornisce
all'interessato le seguenti ulteriori informazioni necessarie per garantire
un trattamento corretto e trasparente:

a) il periodo di conservazione dei dati personali oppure, se non è
possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo;

b) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del
trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione
degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati
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Informativa – Art. 13-14
Informativa Privacy 

Oggetto: Informativa dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”),
recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei
dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno
oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi di
riservatezza cui è tenuta la scrivente Società Il Titolare tratta i dati personali, identificativi
e non sensibili (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, nome, cognome, ragione
sociale, indirizzo, telefono, e-mail – in seguito, “dati personali” o anche “dati”).

Finalità del trattamento

I dati personali da Lei forniti sono necessari per l’espletamento dei contratti o delle 
forniture in essere con la scrivente società.

Natura del conferimento 

Modalità di trattamento e conservazione 

 

 

Informativa – Art. 13-14
Ambito di comunicazione e diffusione 

Informiamo inoltre che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno
oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le
comunicazioni necessarie per l’adempimento degli obblighi di legge, che
possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici e società di
natura privata.

Trasferimento dei dati personali 

Categorie particolari di dati personali

Diritti dell’interessato 

Titolare e Responsabile del trattamento 

Dati di Contatto RPD

Consenso
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Consenso – Art. 7
Condizioni per il consenso

1.Qualora il trattamento sia basato sul consenso, il titolare del trattamento
deve essere in grado di dimostrare che l'interessato ha prestato il proprio
consenso al trattamento dei propri dati personali.

2.Se il consenso dell'interessato è prestato nel contesto di una dichiarazione
scritta che riguarda anche altre questioni, la richiesta di consenso è
presentata in modo chiaramente distinguibile dalle altre materie, in forma
comprensibile e facilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice
e chiaro. Nessuna parte di una tale dichiarazione che costituisca una
violazione del presente regolamento è vincolante.

3.L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi
momento. La revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento
basata sul consenso prima della revoca. Prima di esprimere il proprio
consenso, l'interessato è informato di ciò. Il consenso è revocato con la
stessa facilità con cui è accordato.

 

 

I soggetti coinvolti

21
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Titolare del trattamento – Art. 
24 

La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro

organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità

e i mezzi del trattamento di dati personali.

 

 

Responsabile del Trattamento 
Art. 28

La persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del
trattamento;

Qualora un trattamento debba essere effettuato per conto del titolare
del trattamento, quest'ultimo ricorre unicamente a responsabili del
trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto
misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il
trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la
tutela dei diritti dell'interessato.

Il responsabile del trattamento non ricorre a un altro responsabile senza
previa autorizzazione scritta, specifica o generale, del titolare del
trattamento
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Responsabile del Trattamento 
Art. 28
I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono

disciplinati da un contratto o da altro atto giuridico a norma del diritto
dell'Unione o degli Stati membri,che vincoli il responsabile del
trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia
disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del
trattamento, il tipo di dati personali e le categorie di interessati.

Lettera di nomina

 

 

Responsabile del Trattamento 
Art. 28
In particolare il contratto deve prevedere che il responsabile del
trattamento :

otratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del
trattamento,

ogarantisca che le persone autorizzate al trattamento dei dati personali
si siano impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo
legale di riservatezza;

oadotti tutte le misure richieste ai sensi dell'articolo 32 (Sicurezza)

orispetti le condizioni di cui ai paragrafi 2 e 4 per ricorrere a un altro
responsabile del trattamento;

otenendo conto della natura del trattamento, assista il titolare del
trattamento con misure tecniche e organizzative adeguate,
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Responsabile del Trattamento 
Art. 28
oassista il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi
di cui agli articoli da 32 a 36 (Sicurezza dei dati personali – Sicurezza del
trattamento – notifica e comunicazione di violazione – valutazione di
impatto )

osu scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati
personali dopo che è terminata la prestazione dei servizi

ometta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente
articolo e consenta e contribuisca alle attività di revisione, comprese le
ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro soggetto da
questi incaricato

 

 

Responsabile protezione dati –
Art. 37
Deve essere nominato quando:

oil trattamento è effettuato da un'autorità pubblica o da un organismo
pubblico

ole attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento consistono in trattamenti che, per loro natura, ambito di
applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio regolare e
sistematico degli interessati su larga scala

ole attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento consistono nel trattamento, su larga scala, di categorie
particolari di dati personali di cui all'articolo 9 (genetici, biometrici e
relativi alla salute
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Responsabile protezione dati  
– Art. 37
Cosa deve fare:

oinformare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al
responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il
trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento
nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative
alla protezione dei dati;

osorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni
dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché
delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi
l'attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione
del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di
controllo;

 

 

Responsabile protezione dati  
– Art. 37
ofornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo
35;

ocooperare con l'autorità di controllo;

ofungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per questioni
connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui
all'articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a
qualunque altra questione
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CHE COSA FARE?

30
 

 

RESPONSABILE 
COMPLIANCE

DPO 231

231

RSPP

DEFINIRE L’ORGANIGRAMMA

FORMARE LE PERSONE
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Primo passo
oIdentificare i processi dei dati

oidentificare che tipo di dato viene trattato per ogni Processo

oIdentificare chi tratta il dato (ruolo/ responsabilità)

oRagionare sul fondamento che legittima il trattamento del dato

oRivedere le informative

oRivedere i consensi

oRivedere tutti i contratti con i responsabili esterni

oVerificare le misure di sicurezza in relazione ai processi dei dati

 

 

Misure tecniche ed 
organizzative

Protezione dei dati

Riduzione del rischio

Valutazione d'impatto sulla protezione dei dati

Data Protection Officer (DPO) 

Reazioni a violazioni

Verifica e dimostrazione
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Protezioni dei dati
Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché
della natura, dell'oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento,
come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i diritti e le
libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento e il responsabile
del trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative
ADEGUATE per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, che
comprendono, tra le altre, se del caso:

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;

b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza,
l'integrità, la disponibilità (RID);

c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso
dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico;

d) una procedura per testare, verificare e valutare regolarmente
l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la
sicurezza del trattamento.

 

 

Protezioni dei dati
La pseudonimizzazione, o cifratura, consiste nel modificare e mascherare i
dati personali e sensibili di una persona fisica al fine di non renderli
direttamente e facilmente attribuibili allo stesso senza l’utilizzo di
informazioni aggiuntive.

La "profilazione" è qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati
personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali per valutare
determinati aspetti personali relativi a una persona fisica.

Per profilazione si intende l'insieme delle attività di raccolta ed elaborazione
dei dati inerenti agli utenti di un servizio, al fine di suddividerli in gruppi a
seconda del loro comportamento.

In ambito commerciale, la profilazione dell'utente è il mezzo che consente
la fornitura di servizi personalizzati oppure l'invio di pubblicità
comportamentale.
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Riduzione del rischio

Privacy by design

Progettazione del processo di raccolta e trattamento dei dati 
procedimento e modalità che siano coerenti sin dall’inizio con la 

normativa

Privacy by default

modo tecnico ed organizzativo con cui si opera ai fini della utilizzazione, 
conservazione e protezione

 

 

Valutazione d'impatto sulla 
protezione dei dati
La valutazione d'impatto sulla protezione dei dati è richiesta in
particolare nei casi seguenti:

a)una valutazione sistematica e globale di aspetti personali relativi a
persone fisiche, basata su un trattamento automatizzato, compresa la
profilazione, e sulla quale si fondano decisioni che hanno effetti giuridici
o incidono in modo analogo significativamente su dette persone fisiche;

b) il trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali
di cui all'articolo 9, paragrafo 1, o di dati relativi a condanne penali e a
reati di cui all'articolo 10;

c) la sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al
pubblico.
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Analisi del Rischio
Cesare Gallotti.

Analisi del Rischio seguendo il principio del VERA (Very easy risk
assessment)

2018-VERA-4.4-ITA-privacy-BETA-20170416.xlsx

 

 

Data Protection Officer
cosa deve fare

oinformare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile
del trattamento nonché ai dipendenti cin merito agli obblighi derivanti dal
presente regolamento

osorvegliare l'osservanza del presente regolamento, ……compresi
l'attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;

ofornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla
protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35;

ocooperare con l'autorità di controllo

ofungere da punto di contatto per l'autorità di controllo
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REAZIONI A VIOLAZIONI
art. 33

NOTIFICA DELLE VIOLAZIONI DATA BREACH (72 ore)

Notifica di una violazione dei dati personali all'autorità di controllo 

art. 34

COMUNICAZIONE AGLI INTERESSATI

Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un 
rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del 
trattamento comunica la violazione all'interessato senza ingiustificato 
ritardo. 

 

 

VERIFICA E DIMOSTRAZIONE
Gli Stati membri, le autorità di controllo, il comitato e la Commissione 
incoraggiano l'elaborazione di codici di condotta destinati a contribuire 
alla corretta applicazione del presente regolamento, in funzione delle 
specificità dei vari settori di trattamento e delle esigenze specifiche 
delle micro, piccole e medie imprese. 

Codice condotta e Certificazioni
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Video Sorveglianza e 
Privacy

42
 

 

Gestione Video Sorveglianza
Decreto ministeriale 06/06/2005 Gazzetta Ufficiale N. 150 del 30/06/2005

Modalità per l'installazione di sistemi di videosorveglianza negli impianti sportivi
di capienza superiore alle diecimila unità, in occasione di competizioni sportive
riguardanti il gioco del calcio

Articolo 4: Tempi di custodia delle registrazioni

1. Le società organizzatrici dell'evento calcistico assicurano la conservazione dei
dati e dei supporti di registrazione fino a sette giorni, adottando le misure di
sicurezza prescritte. Le stesse sono tenute a porre i supporti e i relativi dati a
disposizione delle autorità giudiziaria e di pubblica sicurezza, ovvero degli
ufficiali di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria espressamente designati.

2. I dati non utilizzati a norma del comma precedente sono cancellati trascorsi i
sette giorni
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Gestione Video Sorveglianza
Articolo 6: Informazione

1. Nei luoghi oggetto di vigilanza è obbligatoria l'affissione, in punti e
con modalità ben visibili, di un avviso conforme al modello allegato al
provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 29
aprile 2004, sulla videosorveglianza, formulato, se possibile, anche in
lingua straniera.

 

 

Gestione Video Sorveglianza
Provvedimento in materia di videosorveglianza - 8 aprile 2010 – Garante 
della Privacy

3.1. Informativa

Gli interessati devono essere sempre informati che stanno per accedere
in una zona videosorvegliata; ciò anche nei casi di eventi e in occasione
di spettacoli pubblici (es. concerti, manifestazioni sportive).

A tal fine, il Garante ritiene che si possa utilizzare lo stesso modello
semplificato di informativa "minima", indicante il titolare del
trattamento e la finalità perseguita, già individuato ai sensi dell´art. 13,
comma 3, del Codice nel provvedimento del 2004 e riportato in fac-
simile nell´allegato n. 1 al presente provvedimento.

Il modello è ovviamente adattabile a varie circostanze. In presenza di
più telecamere, in relazione alla vastità dell´area oggetto di rilevamento
e alle modalità delle riprese, potranno essere installati più cartelli
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Gestione Video Sorveglianza
Il supporto con l´informativa:

odeve essere collocato prima del raggio di azione della telecamera,
anche nelle sue immediate vicinanze e non necessariamente a contatto
con gli impianti;

odeve avere un formato ed un posizionamento tale da essere
chiaramente visibile in ogni condizione di illuminazione ambientale,
anche quando il sistema di videosorveglianza sia eventualmente attivo
in orario notturno;

opuò inglobare un simbolo o una stilizzazione di esplicita e immediata
comprensione, eventualmente diversificati al fine di informare se le
immagini sono solo visionate o anche registrate.
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31.2. Ulteriori specificazioni: l´informativa eventuale nella
videosorveglianza effettuata per finalità di tutela dell´ordine e della
sicurezza pubblica, prevenzione, accertamento o repressione dei reati

 

 

Gestione Video Sorveglianza
Articolo 35 Valutazione d'impatto sulla protezione dei dati 

3.La valutazione d'impatto sulla protezione dei dati di cui al paragrafo 1 
è richiesta in particolare nei casi seguenti: 

c) la sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al 
pubblico. 

Larga scala.. 

oNomina RPD

oRegistro del trattamento
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Nomina RPD
Articolo 37 Designazione del responsabile della protezione dei dati

1.Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento designano
sistematicamente un responsabile della protezione dei dati
ogniqualvolta:

a) il trattamento è effettuato da un'autorità pubblica o da un organismo
pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro
funzioni giurisdizionali;

b) le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento consistono in trattamenti che, per loro natura, ambito di
applicazione e/o finalità, richiedono il monitoraggio regolare e
sistematico degli interessati su larga scala;
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Registri delle attività di 
trattamento - Art. 30

Ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante
tengono un registro delle attività di trattamento svolte sotto la propria
responsabilità. Tale registro contiene tutte le seguenti informazioni:

a)il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove
applicabile, del contitolare del trattamento, del rappresentante del
titolare del trattamento e del responsabile della protezione dei dati;

b) le finalità del trattamento;

c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati
personali;

 

 

Registri delle attività di 
trattamento - Art. 30

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 
comunicati, compresi i destinatari di paesi terzi od organizzazioni 
internazionali;

e) ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o 
un'organizzazione internazionale, compresa l'identificazione del paese 
terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimenti di cui al 
secondo comma dell'articolo 49, la documentazione delle garanzie 
adeguate; 

f) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse 
categorie di dati; 

g) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza 
tecniche e organizzative di cui all'articolo 32, paragrafo 1. 
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Registri delle attività di 
trattamento – Art. 30
Gli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2 non si applicano alle imprese o
organizzazioni con meno di 250 dipendenti, a meno che il trattamento
che esse effettuano possa presentare un rischio per i diritti e le libertà
dell'interessato, il trattamento non sia occasionale o includa il
trattamento di categorie particolari di dati di cui all'articolo 9, paragrafo
1 (Dati Sensibili) o i dati personali relativi a condanne penali e a reati di
cui all'articolo 10.

I registri possono essere cartacei o informatici

 

 

Registri delle attività di 
trattamento – Art. 30

Art30_GDPR_Template_Registro_dei_trattamenti.xls
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Gestione Video Sorveglianza
Casi Particolari

Sistema di videosorveglianza presso lo Stadio Olimpico. Verifica preliminare - 28 luglio 
2016 - Garante della Privacy

Il Ministero dell´interno-Questura di Roma ha presentato una richiesta di verifica 
preliminare ai sensi dell´art. 17 del Codice in ordine a un sistema di videosorveglianza che 
si intende installare presso lo Stadio Olimpico, provvisto di una funzione di 
riconoscimento facciale, che fornisce le immagini degli spettatori abbinate 
automaticamente al nominativo della persona quale risulta dal sistema di controllo degli 
accessi ai tornelli e dal sistema di biglietteria (i dati anagrafici dell´acquirente sono richiesti 
al momento dell´emissione dei biglietti per assistere a partite di calcio).

Il titolare del trattamento dei dati è il Ministero dell´Interno, in persona del Questore di 
Roma pro tempore (artt. 4, comma 1, lett. f, e 28 del Codice).

Responsabile del trattamento (artt. 4, comma 1, lett. g, e 29 del Codice) è il Funzionario di 
Polizia nominato dal Questore di Roma quale coordinatore del Gruppo Operativo Sicurezza 
di cui all´art. 19-ter del D.M. 18 marzo 1996 (recante "Norme di sicurezza per la 
costruzione e l´esercizio degli impianti sportivi", come modificato dal D.M. 6 giugno 2005, 
incarico normalmente rivestito dal Dirigente del Commissariato di P.S. "Prati", 
territorialmente competente per la zona dello Stadio Olimpico).

 

 

Fidelity Card e Privacy

57
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Gestione Dati Fidelity Card

Modalità di raccolta Dati

Conservazione

Consenso

Informativa

 

 

Gestione Dati Fidelity Card
Il consenso deve essere:

1) inequivocabile;
2) libero;
3) specifico;
4) informato;
5) verificabile;
6) revocabile.
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Gestione Dati Fidelity Card
1) Consenso inequivocabile (unambiguous nella versione inglese) vuol
dire che non è necessario che sia esplicito ma può anche essere
implicito (ma non tacito), purché, nel momento in cui sia desunto
dalle circostanze, non sussista alcun dubbio che col proprio
comportamento l'interessato abbia voluto comunicare il proprio
consenso (es. l'inerzia non può costituire manifestazione di consenso,
come anche i form precompilati e caselle già prespuntate). Cioè deve
prevedere una chiara azione positiva (come spuntare una casella od
inserire la mail in un campo dove è specificata la finalità per la quale
sarà usato il dato).

 

 

Gestione Dati Fidelity Card
2) Il consenso deve essere dato liberamente, il ché significa che
l'interessato deve essere in grado di operare una scelta effettiva, senza
subire intimidazioni o raggiri, né deve subire conseguenze negative a
seguito del mancato conferimento del consenso.

Ad esempio, nel caso di pubblicità commerciale, il consenso deve essere
separato rispetto al consenso per la prestazione contrattuale richiesta
dall'utente, perché l'utente deve avere la possibilità di addivenire al
contratto senza dover subire il ricatto di dover ricevere pubblicità
commerciale. Non può definirsi libero il consenso a ulteriori trattamenti
dei dati personali che l'interessato debba prestare quale condizione per
conseguire una prestazione richiesta
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Gestione Dati Fidelity Card
3) Il consenso deve essere specifico, cioè relativo alla finalità per la 
quale è eseguito quel trattamento (granularità del consenso). Qualora il 
trattamento abbia più finalità, il consenso dovrebbe essere prestato per 
ogni finalità (Considerando 32 GDPR). Quindi, i dati dovranno essere 
pertinenti al consenso fornito, e in caso di modifiche del trattamento 
occorre richiedere un nuovo consenso. Per cui avremo un consenso per 
il marketing diretto, un consenso per la profilazione, ecc..

4) Il consenso deve essere informato, occorre cioè che l'interessato sia 
posto in condizioni di conoscere quali dati sono trattati, con che 
modalità e finalità e i diritti che gli sono attribuiti dalla legge. Inoltre 
l'interessato deve essere opportunamente informato sulle conseguenze 
del suo consenso (ad esempio deve essere indicato che in assenza di 
consenso non potrà accedere a determinate servizi). L'informazione si 
ha attraverso l'apposita informativa.

 

 

Gestione Dati Fidelity Card
5) Consenso verificabile non vuol dire che il consenso deve essere
documentato per iscritto, né che è richiesta la forma scritta (anche se in
alcune ipotesi -es. dati sensibili- può essere preferibile perché consente
più facilmente di provare il consenso, facilitando quindi le verifiche da
parte dell'autorità), ma che l'azienda deve essere in grado di dimostrare
che l'interessato lo ha conferito con riferimento a quello specifico
trattamento (quindi distinguendo tra i vari trattamenti). L'azienda dovrà
essere in grado di sapere anche a quale informativa l'utente ha
acconsentito, distinguendo tra le varie versioni.

Il WP29 (Working Party article 29 o WP29, Comitato europeo per la
protezione dei dati) suggerisce di utilizzare un registro nel quale siano
conservate le informazioni relative alla sessione in cui è stato espresso il
consenso, unitamente alla documentazione del flusso di lavoro del
consenso, e una copia delle informazioni presentate all'interessato in
quel momento.
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Gestione Dati Fidelity Card
6) Il consenso deve essere revocabile in qualsiasi momento. La revoca deve essere 
facile così come lo è dare il consenso. Non vi è alcun obbligo di motivare la revoca, a 
seguito della quale il trattamento deve interrompersi (ovviamente la revoca non 
comporta illiceità del trattamento precedente, ma solo l'obbligo di terminare il 
trattamento), a meno che non sussista una differente base giuridica per continuare il 
trattamento. 

Per revocare il consenso, quindi, il titolare dovrebbe predisporre una procedura 
analoga a quella offerta per concedere il consenso. In alternativa è possibile revocare 
il consenso inviando una comunicazione, o tramite un apposito form sul sito, o 
tramite mail, ai contatti indicati nel sito all'interno dell'informativa (interpello al 
titolare). Nel caso in cui il titolare non ottemperi, ci si può rivolgere al Garante o al 
tribunale per la tutela dei propri diritti. 

Con la revoca si innesca il diritto di cancellazione, per cui l'azienda deve cancellare i 
dati dell'utente. Ovviamente vi sono motivi legittimi in base ai quali un'azienda ha 
necessità di conservare alcuni dati dell'utente anche dopo la revoca del consenso, 
come ad esempio mantenere un registro delle transazioni per motivi fiscali. In ogni 
caso l'azienda può avvertire l'interessato che a seguito della revoca del consenso, vi 
sarà la cancellazione dei dati è la conseguente impossibilità di fornire ulteriori servizi. 

 

 

Sanzioni
Il momento di decidere se infliggere una sanzione amministrativa pecuniaria ……si tiene 
debito conto dei seguenti elementi:

o la natura, la gravità e la durata della violazione

o il carattere doloso o colposo della violazione;

o le misure adottate dal titolare del;

o il grado di responsabilità del titolare del trattamento

o eventuali precedenti

o il grado di cooperazione con l'autorità di

o le categorie di dati personali interessate dalla violazione;

o l'adesione ai codici di condotta

o eventuali altri fattori aggravanti o attenuanti
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Sanzioni

SANZIONE STABILITA IN BASE AL FATTURATO

osanzione pecuniaria fino a 10 milioni di euro o, per le imprese, fino al 
2% del fatturato mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se 
superiore

o
sanzione pecuniaria fino a 250 milioni di euro o, per le imprese, fino al 
4% del fatturato mondiale totale annuo dell’esercizio precedente, se 
superiore
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LE SOCIETÀ ORGANIZZATRICI DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE

 L’impianto sportivo costituisce un luogo la cui frequentazione può esporre al rischio di infortuni
non solo l’atleta, sia professionista che dilettante, ma anche gli addetti che a vario titolo operano
all’interno dello stesso e, più in generale, gli spettatori che assistono alla manifestazione sportiva.

 Uno dei motivi di particolare interesse sul piano prevenzionale è costituito dalla complessità del
fenomeno, specie quando il rischio di un pregiudizio all’integrità psico-fisica della persona sia
insito non tanto nell’esercizio di una determinata attività sportiva, quanto, soprattutto,
nell’organizzazione della stessa.

 Sotto tale profilo, si deve richiamare la sentenza pronunciata il 18 maggio 2001 dalla Corte di
Appello di Milano, la quale, con estrema attualità per i gravi episodi di violenza collegati al
gioco del calcio, ha affermato che agli effetti dell’art. 2050 c.c. è pericolosa non solo l’attività così
qualificata dalle leggi di pubblica sicurezza o da altre leggi speciali, bensì anche quella che, per sua stessa
natura, per le caratteristiche dei mezzi adoperati, o per la spiccata sua potenzialità offensiva, comporti la
rilevante possibilità del verificarsi di un danno. Orbene, se il gioco del calcio in sé non può considerarsi
pericoloso, più rigida valutazione va compiuta riguardo all’organizzazione di un incontro di calcio
professionistico. Muta infatti radicalmente il quadro di insieme, che, pur avendo il suo nucleo nel gioco
sportivo intorno al pallone, si sviluppa e si amplifica ben oltre tale ambito. La spiccata conflittualità che si
viene frequentemente a creare fra i tifosi delle due squadre in competizione - e che ha gradualmente imposto
l’adozione di misure sempre più severe al fine di prevenirne o quantomeno ridurne le conseguenze lesive - è
purtroppo talmente scontata da doversi ritenere altamente prevedibile. E’ sufficiente riflettere al crescendo
di violenze adiacenti, per pervenire alla conferma del convincimento (espresso nel giudizio di primo grado)
sulla intrinseca pericolosità dell’organizzazione agonistica di un incontro calcistico, nel corso della quale le
intemperanze giovanili si manifestano con una virulenza sconosciuta ad altri settori sportivi.
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SEGUE: LE SOCIETÀ ORGANIZZATRICI DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE

 Non a sproposito è stato dal primo giudice citato il d.m. 25 agosto 1989 (Norme di
sicurezza per la costruzione e l’esercizio di impianti sportivi) (…). Innegabilmente,
quindi, la normativa citata denota una particolare attenzione del legislatore per gli
impianti sportivi, relativi in particolare alle ‘manifestazioni calcistiche’. Né giova alla
società calcistica invocare il fatto del terzo, ovvero il caso fortuito, in quanto, ove le
cautele adottate fossero state davvero incisive e di copertura totale, l’eventuale lancio di
oggetti, bloccato dalla rete di protezione oppure dallo schieramento di uomini all’uopo
ingaggiati, non avrebbe raggiunto i tifosi della squadra ospite. Le svolte considerazioni
prescindono dalla puntuale riflessione che individua la ‘ratio’ delle diverse previsioni di
presunzione di responsabilità di cui agli artt. 2048-2054 c.c. nella necessità, fatta
propria dal legislatore, di bilanciare contrapposti interessi meritevoli di tutela favorendo,
sia sul piano sostanziale che processuale, le posizioni più deboli; peraltro in tale ottica,
valutata la qualità degli interessi in gioco (quello all’integrità fisica degli spettatori, da
una parte, quello economico degli organizzatori, dall’altra) la bilancia pende
indubbiamente verso i primi, esposti al rischio di subire lesioni alla persona nel corso
della partita, per assistere alla quale hanno corrisposto all’ente organizzatore il prezzo,
certo non da poco, del biglietto d’ingresso allo stadio.
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SEGUE: LE SOCIETÀ ORGANIZZATRICI DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE

 La società sportiva, quale datore di lavoro ai sensi del D.lgs. n. 81/2008 (Testo
Unico in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro), è tenuta a fornire al servizio
di prevenzione e protezione (cd. RSPP) informazioni in merito a:

 natura dei rischi;

 organizzazione del lavoro, programmazione e attuazione delle
misure preventive e protettive;

 descrizione degli impianti;

 provvedimenti adottati dagli organi di vigilanza.

 Per quanto concerne, in particolare, la valutazione dei rischi, sempre la società
sportiva (trattandosi di funzione non delegabile) dovrà identificare i pericoli
presenti negli impianti sportivi e i conseguenti rischi che essi rappresentano
non solo per gli atleti, ma anche per tutti coloro che frequentano l’impianto
sportivo, non rilevando, per i giudici, ai fini dell’applicazione delle norme
contenute nel predetto decreto, che l’infortunio sia occorso ad un lavoratore
subordinato, ad un soggetto a questi equiparato o ad un estraneo.
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SEGUE: LE SOCIETÀ ORGANIZZATRICI DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE

 La costruzione di un impianto sportivo non può prescindere, infatti, da due logiche
intrinseche alla natura stessa di tale tipo di struttura: essere funzionale all’attività sportiva
ivi praticata ed essere dotata di tutti i dispositivi idonei a consentire lo svolgimento
dell’attività in condizioni di massima sicurezza ed igiene.

 Sul piano della sicurezza strutturale l’esigenza di raccogliere in un unico testo un
insieme di norme riguardanti appunto la costruzione e l’esercizio degli impianti
sportivi è stata recepita dal D.M. 18 marzo 1996, il quale, nel modificare l’originario
D.M. 25 agosto 1989, ha svolto una funzione di coordinamento della complessa
disciplina in materia.

 L’ambito di applicazione del decreto è definito dall’art. 1, primo comma, a mente del
quale sono soggetti alle presenti disposizioni i complessi e gli impianti sportivi di nuova
costruzione e quelli esistenti (…), nei quali si svolgono manifestazioni o attività sportive
regolate dal C.O.N.I. e dalle Federazioni Sportive Nazionali riconosciute, ove è prevista la
presenza di spettatori in numero superiore a 100.
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SEGUE: LE SOCIETÀ ORGANIZZATRICI DELLE COMPETIZIONI SPORTIVE

 L’analisi delle norme contenute nel predetto decreto non può prescindere da quella relativa alle
modifiche ed integrazioni apportate dal successivo D.M. 6 giugno 2005 (cd. decreto Pisanu),
sempre in materia di sicurezza strutturale, e soprattutto dalle previsioni della legge 4 aprile 2007,
n. 41, di conversione del D.L. n. 8/2007 (cd. decreto Amato) - come modificata dalla legge 17
dicembre 2010, n. 217, di conversione del D.L. n. 187/2010 e dalla successiva L. n. 146/2014, di
conversione del D.L. 119/2014 - con le quali sono state introdotte ulteriori misure per la
prevenzione e la repressione dei fenomeni di violenza connessi alle competizioni calcistiche, con
riferimento anche agli impianti minori, di capienza comunque superiore alle 7.500 unità. A ciò si
deve aggiungere il D.M. 8 agosto 2007, avente ad oggetto l’organizzazione e il servizio degli
steward negli impianti sportivi con capienza superiore a 7.500 66posti, nei quali si svolgono
partite ufficiali delle squadre di calcio professionistiche.

 Tali misure devono essere, inoltre, integrate con le disposizioni prescritte dall’Osservatorio
Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, in particolare con la determinazione n. 17 del 7 aprile
2009 - avente ad oggetto i requisiti e le procedure per la messa a norma degli impianti con
capienza inferiore al predetto limite (ovvero di capienza inferiore a 7.500 e superiore ai 4.000
spettatori, nonché inferiore ai 4.000 posti), utilizzati dalle società sportive iscritte ai campionati
della Serie C, dall’inizio della stagione calcistica 2009/2010 – e con la successiva determinazione
n. 30 del 13 luglio 2010, la quale prevede l’integrale applicazione della normativa in materia di
sicurezza strutturale degli stadi con capienza superiore a 7.500 spettatori a tutti gli impianti
sportivi utilizzati dalle società sportive iscritte ai campionati di Serie A e B, a prescindere dalla
effettiva capienza.
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LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996 

 Tra le misure prescritte dal decreto in esame si evidenziano, in particolare, quelle
contenute nell’art. 19 (in tema di “Gestione della sicurezza antincendio”) a tenore del quale
il titolare dell’impianto o complesso sportivo, ovvero, la società utilizzatrice, per gli impianti di
capienza superiore ai 7.500 posti ove si disputino incontri di calcio, sono rispettivamente
responsabili del mantenimento delle condizioni di sicurezza. Il titolare o il legale
rappresentante possono avvalersi di una persona appositamente incaricata, che deve essere
presente durante l’esercizio dell’attività sportiva e nelle fasi di afflusso e di deflusso degli spettatori.
Tali soggetti, per la corretta gestione della sicurezza, devono curare la predisposizione di un piano
finalizzato al mantenimento delle condizioni di sicurezza, al rispetto dei divieti, delle
limitazioni e delle condizioni di esercizio ed a garantire la sicurezza delle persone in caso di
emergenza.

 Il legislatore individua, pertanto, sotto il profilo delle responsabilità, i soggetti titolari
dell’impianto sportivo, che si identificano con l’ente pubblico/comune - nell’ipotesi, meno
praticata, della gestione pubblica diretta dell’impianto - ovvero con la società sportiva
utilizzatrice dell’impianto stesso (e quindi anche organizzatrice dell’evento) nell’ambito
della forma più diffusa della gestione convenzionata.

 In tal caso il legale rappresentante della società sportiva, quale datore di lavoro secondo la
nozione contenuta nel D.lgs. n. 81/2008, diviene responsabile del mantenimento delle
condizioni di sicurezza in via diretta, o tramite una persona appositamente incaricata, che
si identifica con la figura del Delegato per la sicurezza, di cui al decreto ministeriale in
esame.
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SEGUE: LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996 

 Nello stesso art. 19, con riferimento al contenuto del piano per la sicurezza (da
identificarsi, seppur in parte, con il documento di valutazione dei rischi disciplinato
dal D.lgs. n. 81/2008), si prevede l’istruzione e la formazione del personale addetto
alla struttura, anticipando, in tal modo, la nozione di quelle figure professionali (tra
le quali gli steward) che sono oggetto di specifica individuazione da parte del D.M. 8
agosto 2007, come modificato dal D.M. 24 febbraio 2010 e dal successivo D.M. 28
luglio 2011, in vigore dal 25 settembre 2011.

 Oltre alle misure specifiche finalizzate al mantenimento delle prescritte condizioni di
sicurezza, la società sportiva/datore di lavoro, utilizzatrice dell’impianto, deve
predisporre e tenere aggiornato un piano di emergenza, che deve indicare, tra l’altro:

 l’organigramma del servizio di sicurezza preposto alla gestione dell’emergenza,
con indicazione dei nominativi e delle relative funzioni;

 modalità delle comunicazioni radio e/o telefoniche tra il personale addetto alla
gestione d’emergenza, nonché quelle previste per il responsabile interno della
sicurezza ed i rappresentanti delle Forze dell’Ordine, dei vigili del fuoco e degli
enti di soccorso sanitario;

 le azioni che il personale addetto deve mettere in atto in caso di emergenza;

 le procedure per l’esodo del pubblico.
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LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996: IL GOS  

 Il successivo art. 19-ter (“Gestione dell’ordine e della sicurezza pubblica
all’interno degli impianti dove si disputano incontri di calcio”) prevede che per
ciascun impianto di capienza superiore ai 7.500 posti ove si disputino incontri di
calcio, è istituito il Gruppo Operativo di Sicurezza (denominato GOS), del quale fa
parte, tra gli altri, il responsabile del mantenimento delle condizioni di sicurezza
dell’impianto della società sportiva, ovvero il Delegato per la sicurezza.

 Tenuto conto dell’importanza assunta dal GOS nella gestione dell’evento
sportivo - anche ai fini dell’individuazione di misure di rigore a tutela della
sicurezza degli spettatori - l’organismo deve essere costituito nella provincia,
con apposito provvedimento del Prefetto, su proposta del Questore.

 Il coordinatore del GOS è un Ufficiale di Pubblica Sicurezza indicato dal
Questore, il quale, direttamente, o per il tramite del vice incaricato, pianifica e
presiede l’evento.

 Il GOS rappresenta il cardine del sistema delineato dalla normativa di settore e
consente la condivisione di tutti gli aspetti legati all’incolumità degli spettatori.
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SEGUE. LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996: IL GOS 

In particolare provvede a:

 approvare il Piano Operativo degli steward (POS);

 verificare la predisposizione di tutte le misure organizzative dell’evento, anche in
relazione ad eventuali prescrizioni imposte, sulla base della check list delle attività da
espletare in occasione dello svolgimento di incontri di calcio;

 adottare le misure organizzative necessarie - d’iniziativa, ovvero suggerite
dall’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive - per superare contingenti
situazioni di criticità ed emergenziali, fatte salve le direttive in materia di ordine e
sicurezza pubblica emanate dal Questore;

 vigilare sulla completezza, regolarità e idoneità all’utilizzo della struttura ed in
particolare sulla corretta attuazione del piano finalizzato al mantenimento delle
condizioni di sicurezza contenente il programma per la gestione dell’evento
sportivo elaborati dal Delegato per la sicurezza;

 verificare l’eventuale contemporaneità di manifestazioni che potrebbero influire con
l’evento sportivo e/o con il transito dei sostenitori locali ed ospiti;

 esprimere, a richiesta del Questore, il parere sull’esigenza di elevazione dei
separatori o sulla necessità di altre misure di sicurezza aggiuntive, quali la creazione
di aree interdette al pubblico, coadiuvate anche da altri sistemi (ad es., teli di
copertura delle aree o sedute interdette al pubblico);
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SEGUE. LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996: IL GOS  

 verificare che gli steward previsti in utilizzo e successivamente utilizzati non siano
soggetti ad esclusioni perché privi dei requisiti; nonché che il Delegato per la sicurezza
controlli che gli steward siano formati e costantemente aggiornati, come prescritto dalla
normativa di settore;

 valutare i tempi di apertura dei cancelli in maniera adeguata all’esecuzione dei servizi di
pre-filtraggio e filtraggio;

 prescrivere il numero e le modalità di utilizzo dei metal detector;

 valutare le richieste di introduzione/esposizione di striscioni ed altre manifestazioni
esteriori, pervenute alle società sportive, nonché la verifica delle procedure autorizzatorie;

 individuare, nell’ambito dello stadio, i posti da riservare agli ospiti, tenendo conto del
livello di rischio della gara, dei rapporti tra le tifoserie e dell’esigenza di differenziare
l’offerta dei tagliandi;

 verificare la sussistenza e l’idoneità del regolamento d’uso dello stadio;

 decidere nei periodi invernali, in caso di neve o ghiaccio, con proprio provvedimento, in
merito alla fruibilità degli spalti e delle vie di afflusso/deflusso all’impianto;

 predisporre adeguate campagne di comunicazione circa le misure adottate.
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SEGUE. LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996: IL GOS  

Il GOS svolge le seguenti ulteriori attività:

 partecipa ai sopralluoghi della Commissione Provinciale (o comunale) di Vigilanza, con propri
componenti;

 verifica ed eventualmente fornisce indicazioni per l’implementazione del piano finalizzato al
mantenimento delle condizioni di sicurezza redatto dal Delegato per la sicurezza per conto
della società utilizzatrice;

 d’intesa con il Delegato per la sicurezza, organizza e promuove esercitazioni periodiche
coordinate (Forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, personale medico-sanitario, steward) relative a:
a) evacuazione totale/parziale dello stadio; b) intervento sanitario sugli spalti; c) intervento dei
VVF per cedimento strutturale, inizio di incendi, pacchi sospetti, impedimenti agli esodi.

 Il GOS è un organismo in seduta permanente e, pertanto, si riunisce anche in telelavoro
allorquando ne appare necessario l’intervento. In ogni caso si riunisce:

 con congruo anticipo rispetto all’inizio del campionato, per l’esame delle tematiche generali e
l’approvazione delle misure da adottare per l’intera stagione sportiva;

 almeno 3 giorni prima di ogni incontro, per l’esame delle situazioni emergenti riferite alla gara;

 qualora necessario, al termine della gara ovvero il giorno successivo, per l’analisi di eventuali
gravi criticità e la predisposizione delle correlate soluzioni.
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SEGUE. LE MISURE PRESCRITTE DAL D.M. 18 MARZO 1996: IL GOS  

 Il giorno della gara, almeno un’ora prima dell’apertura dei varchi di accesso all’area
riservata, il GOS assume anche la funzione di Centro per la gestione della sicurezza
della manifestazione sportiva, costituito dagli enti componenti del GOS e
coordinato dall’Ufficiale di P.S. designato dal Questore.

 Delle attività del GOS dovrà essere tenuta documentazione attraverso la raccolta
delle firme di presenza per ciascuna riunione e la redazione del verbale contenente il
dettaglio delle decisioni assunte, che sarà consegnato ai partecipanti (in formato
cartaceo o elettronico).
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IL DELEGATO PER LA SICUREZZA

 La direzione e il controllo dell’attività di stewarding è affidata, secondo quanto
previsto dall’art. 2 del DM 8 agosto 2007, al Delegato per la sicurezza, cui sono
demandate anche le funzioni di cui all’articolo 19 e seguenti del decreto
ministeriale 18 marzo 1996, in parte già evidenziate, nonché quanto previsto
dall’art. 2 e dall’art. 5 del decreto ministeriale in esame.

 Il delegato svolge, dunque, un ruolo focale delle attività di gestione della
manifestazione calcistica. Lo stesso avrà cura in particolare di:

a. predisporre, almeno tre giorni prima della gara e comunque in tempo utile
per la riunione del GOS*, una scheda propedeutica alla definizione del piano
operativo (POS) da condividere preventivamente con i componenti del GOS che
- dal punto di vista del Delegato - introduca lo scenario atteso per la partita.**

 * Almeno tre giorni prima e, comunque, con largo anticipo rispetto all’apertura della prevendita dei biglietti.
Per le gare particolarmente a rischio, ovvero per le quali appare necessaria una particolare organizzazione, tale
limite temporale deve essere necessariamente ampliato.

 **Anche avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Biglietteria, del Delegato ai rapporti con la
tifoseria locale ed ospite (SLO), del Segretario generale e delle altre figure societarie competenti.
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 In tale scheda dovrà quindi rappresentare:

 le modalità di vendita dei biglietti (e le tipologie di biglietti/tessere usate);

 le informazioni sugli spettatori attesi;

 le eventuali misure organizzative individuate in sede di Osservatorio o CASMS (il Comitato di
analisi per la sicurezza delle manifestazioni sportive) per la partecipazione alla trasferta della
tifoseria ospite;

 le postazioni individuate per l’impiego degli steward ed i dettagli della/e società da cui attingerà
il personale;

 il ruolo degli eventuali steward della squadra ospite nell’ambito del POS;

 eventi contemporanei in programma nei pressi dell’impianto, di conoscenza del Delegato, che
potrebbero influire sulla gara;

 criticità intervenute sull’impianto sportivo, di conoscenza del Delegato;

 eventuale rivalità sportiva tra le tifoserie coinvolte e valore sportivo dell’evento;

 eventuali eventi promozionali che potrebbero condizionare la gara o che potrebbero prevedere la
presenza, in zone solitamente interdette al pubblico, di persone interessate dall’evento
pubblicitario;

 eventuali eventi a promozione del fair play ovvero attività extra sportive contemporanee alla
gara;

 ogni altra criticità e/o situazione considerata di interesse per l’evento e la sua gestione;
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b. mantenere un costante scambio informativo con il Delegato per la sicurezza
della società ospitata al fine di veicolare le informazioni relative a: numero di
tifosi attesi, loro esatta collocazione nello stadio, conoscenza del Regolamento
d’uso dell’impianto;

c. consegnare al coordinatore del G.O.S. (almeno 3 giorni prima della gara) il
Piano operativo degli steward anche per le eventuali esigenze della Procura
Federale;

d. tenere opportuna nota degli eventuali casi di criticità registrati nelle partite
precedenti;

e. partecipare alla riunione con l’arbitro, il dirigente del servizio di ordine
pubblico, i rappresentanti della Lega, della Procura Federale e delle due società
sportive, che si tiene di norma un’ora prima dell’incontro;

f. predisporre la versione aggiornata del manuale tascabile degli steward,
contenente le indicazioni previste dall’allegatoD del DM 8 agosto 2007;*

 *Il libretto dovrà inoltre prevedere l’inserimento di una mappa completa dello stadio suddivisa per settori, da
utilizzare per le necessità di instradamento e di informazione degli spettatori, nonché per quelle di eventuali
emergenze (non solo del proprio settore, ma mappa di conoscenza dello stadio). Per le gare internazionali il
libretto dovrà contenere anche una versione in lingua inglese, con le indicazioni inerenti la sicurezza e le
eventuali procedure di allarme/emergenza.
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g. consegnare a ciascun capo unità, coordinatore e responsabile di
funzione, un documento (staff briefing document) contenente almeno le
seguenti informazioni:

 nome, cognome e numero di telefono del Delegato per la sicurezza
dell’incontro (e del suo vice, se presente*), dei responsabili di funzione, del
coordinatore di settore ed eventualmente degli altri capi unità;

 la tipologia di rischio dell’incontro, il numero di tifosi attesi (suddivisi per
locali e ospiti) e la collocazione degli ospiti;

 le eventuali situazioni riguardanti la sicurezza dell’evento registrate in fase
di allestimento dell’impianto o ispezione dello stadio (eventi promozionali,
zone chiuse/interdette, autorità presenti, etc.);

 ogni notizia ritenuta utile per lo svolgimento del servizio.

 *Per gli impianti con capienza superiore a 7500 spettatori la nomina del Vice delegato è ritenuta
indispensabile, al fine di garantire la presenza allo stadio in caso di impedimento del titolare.
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SEGUE: IL DELEGATO PER LA SICUREZZA

 Considerata la peculiarità della funzione del Delegato è necessario che lo stesso non ricopra altri
compiti in occasione della gara, al fine di dedicarsi essenzialmente alle attività richieste e
previste dalla normativa sulla sicurezza (ad esempio, la funzione di Delegato per la sicurezza
va considerata incompatibile con quella dello SLO).

 Inoltre, valutata l’esigenza di non disperdere le professionalità acquisite, e tenuto conto dei
compiti squisitamente di direzione ad essi affidati, i delegati per la sicurezza (come anche i
responsabili di funzione) potranno rimanere in servizio anche oltre i limiti di età previsti dalla
normativa di settore, fermo restando quanto prescritto dalle normative previdenziali e del
lavoro.* L’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, su richiesta dell’interessato
corredata da adeguata documentazione del club attestante la consolidata esperienza del soggetto
e la partecipazione sistematica agli aggiornamenti professionali, previo parere rilasciato dal
Questore della provincia, rilascia proprio nulla osta (cfr., Osservatorio Nazionale sulle
Manifestazioni Sportive, Il servizio di stewarding, Linee guida, 2014).

 * Il limite di età per il Delegato alla sicurezza e per il Responsabile di funzione è stato elevato a 60 anni.
Permane invece il limite di 55 anni per i coordinatori di settore, capi unità e steward.
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IL PIANO OPERATIVO DEGLI STEWARD - POS

 L’attività degli steward, come detto, è programmata dal Delegato per la Sicurezza
nel piano operativo, che deve essere approvato dal GOS almeno tre giorni prima
dell’incontro.

 Il POS, come da articolo 19-quater del DM 19 marzo 1996, si compone di 3 parti:

1. pianificazione sulla struttura dell’impiego degli steward con parte descrittiva degli
incarichi e parte grafica (planimetria);

2. elenco del personale formato, da cui si attinge l’organico necessario, diviso per
competenze;*

3. conferma per il giorno della gara con assegnazione di ruolo, posizione e numero di
pettorale.

 Il piano, quindi, deve contenere l’elenco del personale da cui si attingerà per
reclutare gli steward da impiegare (associando – per il personale effettivamente
impiegato - un numero progressivo corrispondente a quello riportato sulla casacca),
la funzione ed il settore di impiego per ciascuno di essi, nonché gli incarichi loro
assegnati.

 *L’elenco potrà essere inviato anche solo ad inizio stagione ed aggiornato in caso di modifica.
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SEGUE. IL PIANO OPERATIVO DEGLI STEWARD - POS

 L’utilizzo in mansioni diverse durante le varie fasi dell’attività (ingresso, svolgimento
gara, fine partita) dovrà essere annotato a cura dei capi unità o loro superiori,
durante l’incontro.

 L’organigramma dovrà tenere conto delle funzioni previste dal DM 8 agosto 2007,
oltre che delle specifiche del DM 28 luglio 2011, delle proporzioni numeriche dettate
dalla norma e della presenza di personale femminile.

 Il limite minimo di steward deve tenere conto della proporzione di 1/250 spettatori,
rispetto alla capienza certificata dei settori utilizzati ed aperti dell’impianto, delle
dotazioni tecnologiche messe a disposizione del sistema di stewarding, nonché della
presenza media delle ultime due stagioni (comunque non meno di quanti previsti ed
approvati nel POS).

 In relazione ai profili di rischio della gara e le condizioni strutturali dello stadio, il
GOS può chiedere un POS che preveda l’implementazione del servizio di stewarding
- specificando le mansioni da implementare - necessario a garantire l’incolumità
degli spettatori.

 A questi vanno aggiunti, qualora richiesti dal Questore ai sensi dell’art. 6-bis del DM
18 marzo 1996, gli steward per la perimetrazione, ovvero per la separazione tra le
tifoserie, ovvero per realizzare aree cuscinetto finalizzate alla separazione delle
tifoserie, secondo le modalità di impiego meglio dettagliate nelle Linee guida
emanate dall’Osservatorio nel 2014.
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SEGUE. IL PIANO OPERATIVO DEGLI STEWARD - POS

 Per gli incontri a rischio, l’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazione Sportive
potrà determinare un pacchetto di misure volto ad incrementare i valori
numerici già decisi, in ragione di una necessaria implementazione delle attività
di pre-filtraggio e filtraggio, da realizzare ed approvare in sede di GOS.

 Per sopravvenute gravi esigenze che rendano necessario la modifica del piano
già approvato, il Delegato per la sicurezza informa il coordinatore del GOS -
senza ritardo e senza formalità - al quale riformula, appena possibile, il nuovo
piano operativo, che terrà conto delle priorità di sicurezza individuate d’intesa
con il predetto coordinatore del GOS.

 Prima dell’inizio del servizio il Delegato per la sicurezza, o un suo incaricato
specificamente designato, verifica la rispondenza dei nominativi segnalati e
cura la tenuta del foglio di presenza e del brogliaccio dei servizi.

 Il coordinatore del GOS, ovvero un ufficiale o agente di PS delegato, potrà
svolgere gli opportuni controlli in merito all’identità di ciascun elemento
impiegato.*

 * Qualora lo svolgimento del servizio non rispetti - in tutto o in parte e/o senza giustificato motivo - il piano
formalmente approvato, alla società sportiva potrà essere comminata la sanzione prevista dall’art. 1, comma 2,
del decreto legge 12 novembre 2010, n. 187, come convertito dalla legge n. 217 del 17 dicembre 2010 (Sanzione
amministrativa da 20.000 a 100.000 euro).
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: PREMESSA

 In forza dell’art. 35 del UEFAClub Licensing and Financial Fair Play (Edizione 2010),
a partire dalla stagione sportiva 2012/2013, tutti i club europei partecipanti alle
competizioni UEFA hanno dovuto designare un Delegato ai rapporti con la tifoseria
(Supporter Liaison Officer – SLO) per garantire un dialogo adeguato e costruttivo
tra i club e i propri tifosi.

 La FIGC ha, dapprima, recepito il contenuto del predetto articolo all’interno del
Manuale delle Licenze UEFA – Versione 2.3 (ed in tutte le sue successive versioni), ed
in seguito, anche su impulso delle Leghe (Serie A, Serie B e Serie C), ha esteso
l’obbligatorietà della figura dello SLO a tutte le società professionistiche, inserendo
tale previsione all’interno delle norme che disciplinano l’ammissione al campionato
tramite il rilascio della Licenza Nazionale.

 L’introduzione di questo requisito per il rilascio della Licenza Nazionale rappresenta
uno snodo cruciale per le relazioni tra club e tifoseria e sottolinea l’importanza che la
FIGC e le Leghe attribuiscono al dialogo ed alla comunicazione tra club e tifosi.

 In linea generale, i criteri organizzativi contenuti nel sistema delle Licenze Nazionali
sono intesi a migliorare le modalità di gestione dei club. L’introduzione dello SLO
risponde alla necessità di perfezionare e rendere più trasparente la comunicazione
tra le parti interessate.
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: OBIETTIVI

In particolare, secondo quanto indicato nelle Linee guida approvate dalla FIGC con il
CU n. 326/A del 30 giugno 2015, gli obiettivi perseguiti attraverso l’introduzione
dell’obbligatorietà della figura dello SLO sono:

 migliorare e, in alcuni casi, iniziare un dialogo costruttivo tra tifosi e club;

 aumentare la qualità dei servizi offerti ai tifosi;

 costituire un network di SLO a livello nazionale ed europeo al fine di agevolare la
condivisione di conoscenze e ”best practice”;

 promuovere e dare impulso ad attività sociali;

 migliorare l’organizzazione e la gestione delle partite attraverso un processo di
responsabilizzazione dei tifosi;

 contribuire a migliorare i rapporti tra diversi stakeholder del mondo del calcio, in
particolare tra tifosi, amministratori di club, proprietari, istituzioni preposte allo
svolgimento delle manifestazioni calcistiche;

 prevenire, attraverso iniziative e confronti con i tifosi, episodi di violenza e/o
discriminazione.
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: MANSIONI

Per garantire un significato univoco quando si fa riferimento agli SLO, si ritiene utile
elencare alcune mansioni tipiche del ruolo:

 il Delegato per i rapporti con la tifoseria (SLO) rappresenta il punto di collegamento
tra i tifosi ed il club e contribuisce a migliorare il dialogo tra le due parti;

 lo SLO “raccoglie” informazioni provenienti dai tifosi e dal club;

 lo SLO, nello svolgimento delle proprie funzioni, contribuisce all’organizzazione
delle gare, confrontandosi con gli SLO degli altri club, prima, durante e dopo la gara;

 lo SLO, d’intesa con la società, promuove iniziative a carattere sociale, divulgando i
valori del club verso il mondo dei tifosi;

 lo SLO segue i tifosi in occasione delle gare ufficiali e partecipa alle trasferte della
squadra;
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SEGUE. IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: MANSIONI

 lo SLO studia il comportamento dei tifosi, riportando al management eventuali
valutazioni e analisi;

 lo SLO fonda gran parte del suo lavoro sulla propria credibilità, esponendosi in
prima persona verso i tifosi e verso il proprio club;

 lo SLO valuta, sulla base di requisiti concordati con il management della società, le
associazioni o i gruppi di tifosi che intendano interloquire con i tesserati della
società, autorizzandone gli incontri;

 lo SLO, nel rispetto delle normative statali e sportive, aiuta i tifosi nella realizzazione
di coreografie o iniziative, all’interno e all’esterno dello stadio, che siano ritenute di
valore per la società;

 Lo SLO partecipa alle iniziative formative organizzate dalla FIGC e dalle Leghe
Professionistiche;

 lo SLO interagisce anche con la polizia, le forze dell’ordine e con i delegati per la
sicurezza.
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: DESCRIZIONE  

 Il Delegato per i rapporti con la tifoseria svolge funzioni di collegamento tra i tifosi, il
club, la Federazione nazionale e la Lega.

 Lo SLO deve, attraverso il lavoro proprio, quello del club e con tutti i tesserati creare
comportamenti virtuosi che tendano a coinvolgere i tifosi nelle forme migliori e con
programmi di interazione costante. Questo anche per isolare le frange violente del
tifo.

 Lo SLO collabora con il club alla predisposizione di un disciplinare sui requisiti e
sulle procedure per l’accreditamento delle organizzazioni ed associazioni di tifosi
presso i club. L’attività di accreditamento, che avviene mediante la conclusione di
convenzioni/accordi con i club, deve essere agevolata da questi ultimi nell’ambito di
un processo di maggiore responsabilizzazione delle stesse società e delle tifoserie.
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SEGUE: IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: DESCRIZIONE  

 Inoltre, lo SLO ha il compito di valutare ed autorizzare le richieste di incontri con
tesserati, ivi compresi i dirigenti del club, provenienti da tifosi, associazioni o gruppi
di tifosi.

 Gli incontri effettuati non in ottemperanza alle disposizioni previste dalla normativa
vigente o non autorizzati dallo SLO secondo quanto sopra descritto, sono sanzionati
ai sensi dell’art. 12, comma 9 del Codice di Giustizia Sportiva FIGC (“Ai tesserati è
fatto divieto di avere rapporti con esponenti e/o gruppi di sostenitori che non facciano parte di
associazioni convenzionate con le società. In ogni caso detti rapporti devono essere
autorizzati dal delegato della società ai rapporti con la tifoseria”).*

 Lo SLO è reso partecipe dell’attività delle tifoserie, in occasione delle gare interne ed
esterne e fornisce alle stesse ogni comunicazione utile.

 *Ammenda con diffida; squalifica per una o più giornate di gara; inibizione temporanea a svolgere ogni attività
in seno alla FIGC, con eventuale richiesta di estensione in ambito UEFA e FIFA, a ricoprire cariche federali e a
rappresentare le società nell'ambito federale, indipendentemente dall'eventuale rapporto di lavoro; l’ammenda è
pari ad euro 20.000 per violazioni in ambito di Serie A; euro 8.000 per violazioni in ambito di Serie B; euro 4.000
per violazioni in ambito di Serie C.
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SEGUE. IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: DESCRIZIONE  

 In occasione delle trasferte, anche grazie alla collaborazione dello SLO della squadra
ospitante, dovrà informare adeguatamente i tifosi della squadra ospite sulle modalità
di accesso all’impianto e sul suo regolamento d’uso, sui luoghi di interesse da poter
visitare e sulle abitudini dei fan ospitanti.

 Deve essere favorito lo scambio di informazioni tra gli SLO.

 La creazione di una rete di SLO, sia a livello nazionale, che a livello europeo,
rappresenta un fattore basilare in questo processo e costituisce uno degli obiettivi
principali del progetto di crescita di cui lo SLO deve essere protagonista.

 Lo SLO, nel rispetto della distinzione dei ruoli, collabora con il delegato alla
sicurezza e partecipa al GOS nel rispetto delle prescrizioni all’uopo previste.*

 * Ogni GOS deve prevedere la sua partecipazione alle riunioni preparatorie, riguardando anche lo SLO della
squadra ospite, eventualmente attraverso sistemi video di partecipazione a distanza, ove non ritenuta
indispensabile la sua presenza fisica
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: I CRITERI DI SELEZIONE  

 La selezione di uno SLO compete al management del club.

 Le esperienze internazionali hanno dimostrato che le figure di maggior successo
sono sempre state scelte nell’ambito del mondo dei tifosi. In tal senso, i processi di
comunicazione e il fattore‐chiave della credibilità funzionano con maggior efficacia.

 In linea generale, la selezione di uno SLO dovrebbe indirizzarsi su una persona in
possesso delle seguenti capacità personali e professionali:

 ottime abilità comunicative e di problem solving;

 forte attitudine al lavoro di gruppo;

 alto livello di motivazione, impegno, affidabilità e flessibilità;

 capacità decisionali e di negoziazione;

 esperienza nell’approccio con i fan;

 disponibilità a lavorare neiweek‐end;

 capacità di approcciarsi a persone e/o situazioni in maniera professionale;
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SEGUE. IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: I CRITERI DI
SELEZIONE  

 abilità nell’affrontare situazioni delicate;

 ottime capacità di utilizzo degli strumenti informatici e delle nuove piattaforme di
comunicazione;

 neutralità politica e religiosa;

 forte sensibilità su temi di notevole impatto sociale come, ad esempio, la
discriminazione razziale e la violenza;

 In nessun caso potrà essere selezionato come SLO un soggetto che sia o sia stato
destinatario di un provvedimento di cui all’art. 6 della legge 401/1989 (DASPO) o
comunque che abbia subito condanne, per reati di violenza o di discriminazione.

 Lo SLO selezionato non può, in linea generale, ricoprire all’interno della società altri
incarichi che compromettano la sua attività di delegato ai rapporti con i tifosi.

 In nessun caso, lo SLO, come già ricordato, potrà ricoprire il ruolo di Delegato o di
Vice Delegato per la Sicurezza.
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IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: OBBLIGHI PER I CLUB  

 I club dovranno assicurare agli SLO alcune dotazioni minime fondamentali, quali, a titolo
esemplificativo, computer, telefono, etc..

 Inoltre, gli SLO dovranno disporre obbligatoriamente di un budget idoneo messo a
disposizione dal club per l’organizzazionedella propria attività.

 Il rapporto di lavoro potrà essere su base volontaria o dietro corresponsione di un
compenso e dovrà sempre essere previsto il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio
delle proprie funzioni. In ogni caso, il club dovrà assicurarsi che la persona designata sia
consapevole delle proprie mansioni e responsabilità.*

 Allo SLO dovranno essere effettivamente delegate tutte le attività riguardanti le relazioni
tra componenti del club (amministratori, dipendenti, tesserati, ex tesserati, etc.) e gruppi
e/o associazioni di tifosi e singoli tifosi.

 Le società dovranno favorire i processi di selezione ed accreditamento delle associazioni di
tifosi.

 I club dovranno riportare, nella sezione “Altri collaboratori” del loro censimento, le
generalità della persona che ricopre l’incarico di SLO. Tale censimento dovrà essere
trasmesso, nell’ambito del processo di rilascio delle Licenze Nazionali, agli uffici
competenti della Federazione.

 * Lo SLO può essere un dipendente della società richiedente la Licenza UEFA o un consulente esterno,
delegato dalla società attraverso un contratto scritto.
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SEGUE. IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: OBBLIGHI PER I 
CLUB  

 Allo SLO dovrà essere garantito un confronto costante con la dirigenza del club e
con i dipartimenti che svolgono attività contigue a quelle dello SLO.

 Il club dovrà assicurarsi che, all’interno del proprio sito ufficiale, sia presente una
sezione dedicata ai tifosi o, in subordine, che siano presenti i contatti e le generalità
dello SLO.

 Le società dovranno assicurare che lo SLO partecipi agli incontri formativi
organizzati dalla FIGC e dalle Leghe.

 Allo SLO dovrà essere garantita la partecipazione alle trasferte della propria
squadra, secondo le modalità stabilite dal management.

 La società dovrà mettere a disposizione del proprio SLO e di quello della squadra
ospite un pass che consenta l’accesso a tutte le aree dello stadio durante lo
svolgimento delle gare.

 Il club dovrà dotare lo SLO di un abbigliamento distintivo che lo qualifichi
immediatamente come delegato ai rapporti con la tifoseria, soprattutto nelle gare
disputate in trasferta.

 Il club non potrà mai designare come SLO il Delegato o il Vice Delegato per la
Sicurezza.

32

 

 

IL RUOLO DEL SUPPORTER LIAISON OFFICER - SLO: OBBLIGHI PER 
FEDERAZIONE E LEGHE  

 La Federazione e le Leghe professionistiche devono:

 prima dell’inizio del campionato o nel corso della stagione sportiva organizzare,
coordinare e promuovere iniziative ed incontri di formazione e aggiornamento sulle
tematiche relative alle tifoserie negli stadi da indirizzare a tutti gli SLO nominati
dalle società sportive;

 assicurare il riconoscimento dello SLO di fronte ai soggetti preposti
all’organizzazione ed allo svolgimento delle gare (componenti della Procura
Federale, ispettori di Lega, etc.);

 creare procedure di comportamento comuni a tutti gli SLO;

 monitorare, attraverso idonei strumenti o iniziative, l’attività degli SLO durante
l’intera stagione sportiva;

 nominare un referente/coordinatore che raccolga le istanze e le proposte provenienti
dagli SLO e che ne rappresenti l’interfaccia istituzionale ufficiale.
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UN NUOVO MODELLO DI GESTIONE DEGLI EVENTI CALCISTICI:
IL PROTOCOLLO D’INTESA DEL  4 AGOSTO 2017  

Il Protocollo di Intesa sottoscritto il 4 agosto 2017 tra il Ministero dell’Interno, il

Ministro dello Sport, il CONI, la FIGC, la LNPA, la LNPB, la Lega Pro (Serie C), la

LND, l’AIC, l’AIAC e l’AIA si è posto l’obiettivo di rilanciare il concetto di sicurezza

partecipata, al fine di rinnovare il modello di gestione degli eventi calcistici, fondato

sulla finalità Calcio = Passione, Divertimento, Partecipazione, attraverso il recupero della

dimensione sociale del calcio, il ritorno delle famiglie allo stadio, il contenimento dei costi

sociali, il conseguimento di una sostenibilità economica – gestionale del sistema.

 Il nuovo modello è incentrato, in particolare, su seguenti profili strutturali ed
organizzativi, con l’entrata a regime del sistema dalla Stagione calcistica 2018/2019:

 il sistema di ticketing viene semplificato mediante la revisione della disciplina sulla
tessera del tifoso e la responsabilizzazione delle società sportive (trasformazione
della tessera con l’emissione di carte di fidelizzazione da parte delle società; acquisto
libero dell’abbonamento, non più collegato al rilascio della carta di fidelizzazione;
cancellazione dei mini-abbonamenti (voucher); abrogazione dell’iniziativa di
fidelizzazione “invita un amico (ovvero due amici) allo stadio”).
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SEGUE. UN NUOVO MODELLO DI GESTIONE DEGLI EVENTI CALCISTICI :
IL PROTOCOLLO D’INTESA DEL  4 AGOSTO 2017 

 I biglietti per lo stadio, al di fuori che per il settore ospiti (e/o altre zone dello stadio
individuate in sede di GOS solo per le partite con profili di criticità) possono essere
acquistati anche il giorno della gara.

 Le società sportive organizzano le proprie Ticketing policies riservandosi l’opzione di
condizionare l’acquisto del titolo di ammissione alla competizione (biglietti, abbonamenti)
e/o la sottoscrizione di carte di fidelizzazione da parte dell’utente ad un’accettazione tacita
di “condizioni generali di contratto”, consistenti in un codice etico predeterminato. La
violazione di questo comporta, quale meccanismo di autotutela, la sospensione o il ritiro
del gradimento della persona da parte della medesima società per una o più partite
successive.

 I servizi di stewarding devono essere ridisciplinati in un’ottica riorganizzativa orientata ai
profili dell’accoglienza per una migliore fruibilità degli stadi.

 In tale contesto assume una rilevanza particolare il servizio dello SLO, in quanto attività
di mediazione strategica per l’applicazione della nuova disciplina privatistica,
attraverso un’accettazione tacita da parte degli utenti del codice etico. In tal senso si
prevede la sua mutazione in Dipartimento o Ufficio per far fronte alle nuove incombenze
legate al ticketing.
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SEGUE. UN NUOVO MODELLO DI GESTIONE DEGLI EVENTI CALCISTICI:
IL PROTOCOLLO D’INTESA DEL  4 AGOSTO 2017  

 Sono ammessi, inoltre, nello stadio, quali strumenti sonori ed acustici, soltanto

tamburi e megafoni, la cui disciplina segue quella prevista per gli striscioni.

 Il GOS, valutato il contesto ambientale, rilascerà l’autorizzazione a condizione che:

a) il numero sia proporzionato alla grandezza del rispettivo settore;

b) i tamburi siano ad una sola battuta;

c) il referente deve essere preventivamente identificato già in sede di GOS.

 Ne consegue che il GOS dovrà far modificare i regolamenti d’uso degli stadi

secondo le nuove indicazioni.
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SEGUE. UN NUOVO MODELLO DI GESTIONE DEGLI EVENTI CALCISTICI:
IL PROTOCOLLO D’INTESA DEL  4 AGOSTO 2017 

 Infine, dalla Stagione calcistica 2019/2020 verrà reimpostata la disciplina sull’impiantistica
calcistica, in linea con il percorso già intrapreso dalla FIGC, secondo logiche di inclusione
(riduzione delle barriere), qualificazione delle aree e responsabilizzazione degli utenti.

 Occorre, in ogni caso, rilevare che dall’analisi condotta dall’Osservatorio Nazionale sulle
Manifestazioni Sportive sul girone di andata dei campionati di calcio professionistici
2017/2018 (Report gennaio 2018) “il raffronto tra le ultime due stagioni fa emergere un
andamento altalenante, a seconda delle categorie considerate”. In particolare:

 “la serie A veste la ‘maglia nera’, avendo fatto registrare l’incremento più rilevante delle criticità,
con un unico punto a favore costituito dalla ripresa della partecipazione di pubblico, mentre la serie
B si migliora in ogni indicatore;

 si assiste ad una ripresa, seppur contenuta, di condotte delinquenziali/incivili sulle vie di trasporto
(ambito autostradale e ferroviario);

 tale andamento mette in luce ancora profonde carenze-assenze delle società calcistiche e delle Leghe,
con eccezione in rari casi, lasciando che il nuovo modello di gestione sia applicato unicamente lato
Forze Ordine”.
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• Fondazione: 1984

• Azienda Privata

• Oltre 30 anni di esperienza e competenza da technology leader

• Pioniere: nel 1992 viene realizzato il primo sistema digitale di registrazione di immagini

• Sito produttivo di tutti i prodotti e le soluzioni a Regensburg: “Made in Germany“
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• Progettazione, Sviluppo e Produzione di hardware e software per la tecnologia della
videosorveglianza

• Punti di Forza: telecamere, recording server, software di video management, analisi
immagini e trasmissione video

cameras managementrecording transmissionvideo analysis
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Soluzioni complete direttamente dal 

Produttore all’Utilizzatore finale con la 

massima garanzia di integrazione e di 

affidabilità di ogni parte componente.
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Presenza Globale in più di 60 paesi attraverso partners e filiali di proprietà
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Dallmeier nel mondo
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The Panomera® technology is recommended by

 The UEFA (at the EU Stadium and Security Conference)

 The European Stadium & Safety Management 

Association

 German Football League (DFL / Bundesliga)

 German Football Association (DFB)

 Danish Football League (DBU / Superliga)

 Dutch Football Association (KNVB)

 French Football Association (FFF)

 Austrian Football Association (ÖFB)
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Alcune autorevoli approvazioni

 

 

 

 Dallmeier: Company Profile

 La normativa di riferimento e linee guida

 La definizione delle immagini

 Lo stato dell’arte

 Il concetto MultiFocal Sensor
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La normativa di riferimento e linee guida
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Alveo normativo
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Due filoni principali di norme:

A) Leggi ordinarie, Decreti e circolari ministeriali e che vedono nell’Osservatorio 

Nazionale sulle Manifestazioni Sportive presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza al 

Ministero dell’Interno il protagonista nella gestione delle manifestazioni sportive in Italia. 

B) Le specifiche tecniche, emanate da un organismo di normazione riconosciuto a livello 

europeo (CENELEC) e nazionale (UNI, CEI) per applicazione ripetuta o continua, alle quali 

conformarsi. 

 

 

 

Alveo normativo

A.N.DE.S
ASSOCIAZIONE NAZIONALE
DELEGATI ALLA SICUREZZA

Una sicurezza che cambia

XIX Congresso nazionale – Napoli, 12 -13 giugno 2018

A.N.DE.S  - Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza   - Piazza Matteotti, 25  - 41030 Bomporto (MO ) Italy - info@associazioneandes.it  - www.associazioneandes.it

Aprile 2018

2017 2018 201920152014 2016 2020

NORMA 
CEI EN 50132 – 7

NORMA 
CEI EN 62676 – 4
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La norma europea fornisce le raccomandazioni e le prescrizioni per la scelta, la 

pianificazione, l’installazione, la messa in servizio, la manutenzione e le prove di 

impianti Tvcc costituiti

da uno o più dispositivi di acquisizione immagini, interconnessioni e dispositivi di 

gestione dei filmati destinati a essere utilizzati in applicazioni di sicurezza in generale.

Gli stadi rientrano di diritto in questi scenari applicativi.
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Gli obiettivi della norma

 

 

 

 Fornire un criterio per assistere gli utenti ad individuare le loro esigenze di 

videosorveglianza;

 Aiutare progettisti e installatori per determinare la più adeguata dotazione 

d’impianto, in base all’applicazione TVCC che si intende realizzare;

 Fornire un metodo per valutare oggettivamente le prestazioni del sistema di 

videosorveglianza;
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Il committente è coinvolto in tutte le fasi del processo decisionale!

• Preparare il Documento dei Requisiti Operativi (DRO):

• Effettuare il sopralluogo in sito;

• Stabilire il livello di definizione delle immagini;

• Stabilire la tecnologia video da adottare;

• Calcolare lo spazio di archiviazione per i filmati;

• Realizzare e collaudare l’impianto Tvcc;

• Organizzare la formazione del personale preposto;

• Stabilire un programma per la manutenzione preventiva.

• Stabilire il livello di definizione delle immagini;
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Le linee guida

 

 

 

• Lo scopo è stabilire una risoluzione d’immagine adeguata, in accordo con le 

aspettative dell’utente.

• La definizione si misura con il rapporto tra pixel e area inquadrata (Pixel/m);

• I valori sono influenzati dalla distanza del soggetto, dall’area inquadrata (Focale) e 

dalle dimensioni fisiche del chipset (Sensore di ripresa).
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Livello di definizione delle immagini
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Monitorare: Il livello di dettaglio dovrebbe essere sufficiente a osservare il numero, la direzione e la velocità del
movimento delle persone in una vasta area, purché sia nota la loro presenza, cioè purché non debbano
essere cercate

Rilevare: Il livello di dettaglio dovrebbe essere sufficiente a consentire ad un osservatore, dopo un’allerta, di ricercare

con un buon margine di certezza nelle immagini l’eventuale presenza di una persona.

Osservare: il livello di dettaglio dovrebbe essere sufficiente a vedere i dettagli distintivi di una persona, quali 
l’abbigliamento caratteristico, 

Riconoscere: Un osservatore può dire, con elevato grado di sicurezza, se una persona rappresentata è la stessa vista in 
precedenza.

Identificare: La qualità e il dettaglio dell’immagine dovrebbe essere sufficiente a identificare una persona al di là di ogni 
ragionevole dubbio

Verificare: La qualità e il dettaglio dell’immagine dovrebbe essere sufficiente per le indagini strumentali ed automatiche
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I levelli di definizione: M.D.O.R.I.V.

 

 

 

I livelli di definizione: M.D.O.R.I.V 

5%

10%

25%

50%

100% 400%

Monitoraggio

Rilevamento

Osservazione

Riconoscimento

Identificazione Verifica
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M.D.O.R.I.V 

Monitoraggio 12,5       px/m

Rilevamento 25         px/m

Osservazione 62,5      px/m

Riconoscimento 125        px/m

Identificazione 250       px/m

Verificare >500     px/m
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Digital Image Sensor
Digital Image 

Processor Encoding & Streaming

ISO Power Supply & 

I/O Board 

…1010101…. B1 B2 B3 B4

MODULO OTTICO

MODULO ISP

MODULO PU

A.N.DE.S
ASSOCIAZIONE NAZIONALE
DELEGATI ALLA SICUREZZA

Una sicurezza che cambia

XIX Congresso nazionale – Napoli, 12 -13 giugno 2018

A.N.DE.S  - Associazione Nazionale Delegati alla Sicurezza   - Piazza Matteotti, 25  - 41030 Bomporto (MO ) Italy - info@associazioneandes.it  - www.associazioneandes.it

La Telecamera di Videosorveglianza
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Il termine Pixel ha origine dalla

contrazione delle parole inglesi

«picture» ed «element» (pict-el,

dunque pixel) e serve a

identificare ogni singolo

«puntino» che compone la

matrice di elementi sensibili a

bordo del sensore di immagini.

Ogni Pixel ha un valore preciso (in

bit) dato dalla sua posizione, dal

colore e dall’intensità luminosa.
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La risoluzione
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Il campo di vista (FoV)
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Il campo di vista e la lente

 

 

 

40 m

16 m

Risoluzione 
=

1920 
px
40
m

=  48
px/m

IPOTESI:

• Altezza della telecamera:       8 m

• Distanza 60 m

• Risoluzione Sensore 1920x1080

• Dimensione Sensore 1/3 pollice

• Lunghezza Focale 7,1 mm
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Definizione px/m – esempio 1
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12,5 25 62,5 125 250 1000

Rilevamento
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Definizione px/m – esempio 1

 

 

 

12,5 25 62,5 125 250 1000
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Definizione px/m – Riconoscimento
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40 m

16 m

Larghezza FOV =
5760 px

125 px/ 
m

= 46,08 m 

IPOTESI:

Altezza della telecamera:       20 

m

Distanza 80 m

Risoluzione Sensore 1920x1080

Dimensione Sensore 1/2 pollice

OBIETTIVO: 125 px/m

40m * 125 px/m  = 5.000 px

5.000 / 1920 = 2,6  -- > 3 

telecamere

Risoluzione Totale =  5.760px

Lunghezza Focale 28 mm
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Definizione px/m – Riconoscimento
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Definizione px/m – Identificazione
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40 m

16 m

Larghezza FOV =
11.520 
px
250 px/ 
m

= 46,08 m 

IPOTESI:

Altezza della telecamera:       20 

m

Distanza 80 m

Risoluzione Sensore 1920x1080

Dimensione Sensore 1/2 pollice

OBIETTIVO: 125 px/m

40m * 250 px/m  = 10.000 px

10.000 / 1920 = 5,2  -- > 6 

telecamere

Risoluzione Totale =  11.520px

Lunghezza Focale 56 mm
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Definizione px/m – Identificazione

 

 

 

Poichè il fattore di forma dei sensori, e conseguentemente, delle

immagini generate è prevalentemente di tipo 4:3 oppure 16:9,

l’altezza (H) è inferiore alla larghezza ( V ). Ciò rende preferibile per

coprire il «caso peggiore» di progetto considerare sempre la

risoluzione orizzontale, ovvero l’altezza del FoV.

4 : 3 16 : 9
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D1 HD FHD 4K 8K
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Le principali risoluzioni di mercato

 

 

 

La risoluzione vs qualità delle immagini

Risoluzione Qualità

«La risoluzione è una condizione NECESSARIA ma NON

SUFFICIENTE a garantire la qualità dell’immagine finale»

Qualità = F (risoluzione, materiali, algoritmi, illuminazione, trasmissione,

decodifica)
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I materiali

Tipo e qualità di ottica: - vetro o plastica  Fstop ( luminosità)

- asfericità  Distorsione

- risoluzione  Risoluzione

complessiva

Tipo e qualità di sensore - CCD o CMOS  AC/DC

- Risposta Spettrale  Fedeltà cromatica e

sensibilità

alla poca luce - Range Dinamico  WDR

- Risoluzione  Risoluzione

complessiva

- Global/Rolling  Dinamica della scena
Tipo e qualità di custodia e cablaggi che possono inficiare la qualità

complessiva delle immagini e ridurre la performance della telecamere in

certe condizioni ambientali ( freddo, caldo, umido )
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• L‘intensità di illuminazione minima necessaria per una telecamera è un criterio importante per

selezionare una telecamera. L‘intensità di illuminazione minima viene indicata in Lux ed è

definita come segue:

• 1 Lux = la luce con intesità pari ad una candela che colpisce un‘area di 1 m x 1 m posta ad un

metro di distanza

• Questo significa che l‘intensità di illuminazione si riduce con il quadrato per ogni metro di 

distanza in più rispetto all‘oggetto illuminato.

• es: l‘oggetto viene illuminato con 400 Lux. A 20m di distanza si trova la telecamera. Sulla 

telecamera si misura solo 400/(20x20) lux ( 1 Lux). Ma soltanto se l‘oggetto riflette la luce al 

100%!

L’illuminazione
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L’illuminazione notturna
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Lux

px/m

Valore nominale

5.000

 

 

 

L’illuminazione nelle partite notturne
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250 px/m 200 px/m

125 px/m 100 px/m

( Identificare ) ( Riconoscere )

( Riconoscere ) ( Osservare )

Valore Nominale Valore Reale
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Come è quindi possibile aumentare la risoluzione a copertura di una vasta area come
una tribuna di uno stadio senza ricadere nell’uso dell’approccio «brutale» di posizionare
decine/centinaia di telecamere?

La domanda
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La domanda

 

 

 

 Dallmeier: Company Profile

 La normativa di riferimento e linee guida

 La definizione delle immagini

 Lo stato dell’arte

 Il concetto MultiFocal Sensor
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Agenda

 Il concetto MultiFocal Sensor
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La tecnologia MFS – MultiFocal Sensor - è una tecnologia di telecamera brevettata e
sviluppata appositamente per la videosorveglianza di vaste aree, sia in profondità che
in larghezza.

La tecnologia Multifocal Sensor

Contrariamente alle telecamere a sensore
singolo, la tecnologia MFS funziona con
diversi sensori ("multisensore"), ognuno dei
quali è abbinato ad una diversa lunghezza
focale ("multifocali").

Ciò consente di monitorare aree e distanze di grandi dimensioni da un'unica posizione, e
farlo in tempo reale con una risoluzione uniforme dell'immagine, con una profondità di
campo estesa ed una alta dinamica.
Il principio cardine che ne diventa anche il vantaggio caratterizzante è che la risoluzione
in termini di px/m rimane costante nell’area inquadrata
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Panomera – Disposizione dei sensori

La scena viene "tagliata" affinché ciascuna area abbia la lunghezza focale 

ottimale assegnata. Pertanto, Panomera® garantisce una risoluzione 

uniforme su tutta la scena.
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Panomera – Disposizione dei sensori
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Sensore 1
(Dettaglio)

Sensore 2
(Dettaglio)

Sensore 3 
(Dettaglio)

Sensore 4
(Dettaglio)

Sensore 5
(Dettaglio)

Sensore 6 
(Dettaglio)

Sensore 7 
(Dettaglio)

Sensore 8 (Overview e ridondanza)

 

 

 

Effetto Panomera al di fuori dello stadio
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Panomera vs tecnologia tradizionale
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Panomera

Con sistema di sensori multifocali Panomera®, un'area enorme può essere monitorata

da un'unica posizione in modo estremamente efficiente. L'aspetto più impressionante

del prodotto è che combina la visione complessiva con la risoluzione simultanea dei

dettagli superiori: gli oggetti più distanti vengono visualizzati con la stessa risoluzione di

oggetti in primo piano dell'immagine.

A differenza delle singole telecamere, la tecnologia del sensore multifocale offre una

risoluzione costante garantita di almeno 125 pix / m e una profondità focale coerentea.
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Approccio MFS e Convenzionale – Frame rate

0 s 0,04 s 0,08 s 0,12 s 0,16 s 0,20 s

Panomera 25 fps (H.264)

Telecamera da 6 fps
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Approccio MFS vs Convenzionale – Fattore di forma

Target: 250 px/m

1x Panomera 8x1  (31° f 75/2.8)

4 x Telecamera 16 MP (f 250/5.1)  (8° per Cam)
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Approccio MFS vs Convenzionale – Dinamica ed Esposizione

MFS

Ogni sensore gestisce la propria
esposizione ottimizzandola sulla
porzione di imagine coperta. Questo
consente di ampliare sensibilmente il
range dinamico della telecamera con il
beneficio di rendere meglio visibili le 
aree scure della scena.

Single Sensor
L’esposizione è unica per tutta la 
scena inquadrata. La contemporanea
presenza di aree chiare ed aree buie
costringe ad una Perdita di qualità. 
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Panomera: esempi di applicazione
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Panomera: esempi di applicazione
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Panomera: esempi di applicazione
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Panomera: esempi di applicazione
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Vantaggi – Riduzione dei costi di infrastruttura
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Conventional technology 

52 installation points / 140 cameras (4K)
Panomera® technology 

4 installation points / 20 cameras
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Vantaggi – Maggiore ergonomia della gestione in sala GOS

Approccio Tradizionale Approccio Dallmeier
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Panomera – Maggiore efficienza della gestione in sala GOS

 

 

 

MFS benefici addizionali

Scalabililità

– Panomera è completamente scalabile. Più telecamere

Panomera possono essere combinate per dar vita ad una 

Panomera più grande così che l’operatore possa gestire

una sola telecamera dall’interfaccia uomo-macchina.

Estensioni

– Collegamento coi dispositive mobile

– Uso semplice ed intuitivo

– ONVIF Compatibility
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Panomera Highlights

 Registrazione permenente di tutta la scena inquadrata

 Dettagli precisi e nitidi anche a grande distanza

 Real Time fino a 30 fps

 Controllo multi utente

 Multicast supportato per un minor impatto sulla rete

 Facile installazione e manutenzione

 Scalabile

 Riduzione dei costi di manutenzione e di infrastruttura ( minor TCO)

 Compatibilità con Onvif
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Conclusioni

 Dal 13 aprile 2018 è in vigore la normative CEI EN 62676

 La normativa definisce le linee guida attraverso cui progettare e realizzare un 

sistema di videosorveglianza

 La norma identifica inoltre un parametro univoco con il quale valutare un 

sistema di videsorveglianza: la definizione delle immagini ( px/m ).

 Il riconoscimento e l’identificazione sono i livelli di definizione più idonei ad uno

stadio

 La tecnologia Multifocal Sensor, a rinforzo di quella convenzionale, consente di 

raggiungere il suddetto obiettivo di copertura innescando logiche virtuose di 

risparmio sui costi di infrastruttura ed operando un miglioramento dell’efficacia

complessiva del sistema di videosorveglianza al servizio delle forze di pubblica

sicurezza.
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Domande e Risposte
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LE NUOVE REGOLE SULLE MANIFESTAZIONI 

PUBBLICHE  
 

di CIRO SCOGNAMIGLIO 
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COSA CAMBIA NELLA GESTIONE DELLA 

SICUREZZA CON IL "GRADIMENTO" DAI CLUB? 

DALLO STADIO DEI DIVIETI ALLO STADIO 

APERTO. 
 

di FRANCESCO GHIRELLI 

 

 

Imprenditore e politico italiano ha ricoperto diversi ruoli nel mondo del calcio 

Consigliere delegato della Lega Nazionale Professionisti, segretario della FIGC, e 

del Comitato Organizzatore dei Campionati di pallavolo maschile in Italia. 

Attualmente è segretario generale della Lega Pro. 

 

 

 

 

 

 

SALA CHAMPIONS – Stadio San Paolo

Napoli, 13 Giugno 2018
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2

«Cosa cambia nella gestione della 

sicurezza con il gradimento dato dai 

Club?

Dallo stadio dei divieti allo stadio aperto

Siamo preparati?

Che fare?»

Francesco Ghirelli

 

 

 

PROTOCOLLO

D’INTESA
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Superamento Tessera del Tifoso.

Ruolo diretto delle società. 

INNOVAZIONE CORAGGIOSA

GRADIMENTO

 

 

 

Applicazione avanzata in Lega Pro.

CAMPIONATO 2017-18

1° FASE

Stretta collaborazione con l’ Osservatorio per le Manifestazioni Sportive.

Scelta dei club e lavoro comune.
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Dipartimento della Pubblica Sicurezza

Progetto 3P
Patto - Passione – Partecipazione

IL GIOCO DEL PALLONE

Agosto 2017

 

 

 

Indicatori di risultato

CAMPIONATO 2017-18

2° FASE CONCRETA
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Lavorando con l’Osservatorio per le

Manifestazioni Sportive Ministero

dell’Interno

3° FASE 2017-18

Lavorando con Serie A e Serie B e poi

con FIGC

 

 

 

Codice Etico per i Club

Condizioni pe mettere in sicurezza i club

TRE SCELTE

Codice di regolamentazione della cessione dei

titoli di accesso (Abbonamenti – biglietti)

Regolamento d’uso dello stadio
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Chi sbaglia non entra allo stadio.

L’OBIETTIVO E’:

Chi tifa deve farlo senza paura.

Responsabilità dei tifosi.

Centralità del club per politiche attive di accesso allo stadio.

LO STADIO, LA CITTA’, LE VIE DI COMUNICAZIONE, 

I LUOGHI DI RISTORO, SONO UN FATTO UNITARIO

 

 

 

E’ la figura autonoma, sempre più centrale nella filiera stadio-tifoso.

LO SLO
(Supporter Liaison Officer)

Per farlo deve avere autonomia, deve avere carisma e deve far rispettare le regole.

Deve essere riconosciuto dal club la professionalità del suo lavoro.
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E’ cruciale

RUOLO DEI DELEGATI ALLA SICUREZZA

In rapporto strettissimo con il club

 

 

 

Cambia la filosofia della sicurezza allo

stadio in conseguenza anche del cambio di

direzione della sicurezza in Italia dopo il

pericolo terrorismo e la conseguente

«incertezza, preoccupazione» del popolo

italiano
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Dobbiamo sapere che sempre più lo Stadio

sarà lo spazio in cui il club agirà in prima

persona e quindi:

- Professionalità

- Organizzazione

- Competenza e Conoscenza

 

 

 

Rimane il problema degli stadi in Italia ed

oggi è ancora di più il tema della Riforma del

calcio italiano
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Rimane il problema di una rivoluzione

culturale del tifo italiano

- PER e non CONTRO

- Tensioni eccessive negli stessi incontri

dei Play

 

 

 

• LUOGO DELLO SPETTACOLO PIU’ 

GRANDE DELL’UMANITA’

• E’ DURATO 450 ANNI

• OGGI SOLO TURISTI

• HA 100 – 120 ANNI DI VITA

• SEMBRA POTENTE, INAFFONDABILE  

(OGGI UN POCO MENO!!)

• DOBBIAMO ACQUISIRE LA CONCEZIONE 

DEL LIMITE E DEL TEMPO 

• RISCHIO: STADI SENZA TURISTI…ANZI 

DA ABBATTERE!!!

• COSA RESTEREBBE IN ITALIA DA 

CONSERVARE??

17
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QUANTO TEMPO ABBIAMO?

POCO PER CAMBIARE!!!

TEMPO DRAMMATICAMENTE STRETTO!!!

I PROBLEMI NON SI RISOLVONO ASPETTANDO

29/01/2018 – Elezioni FIGC - Commissariamento

18

 

 

 

LA CRISI

• Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a 

fare le stesse cose

• E’ nella crisi che emerge il meglio di ognuno, perché senza crisi tutti i 

venti sono solo lievi brezze

………………………………………lavoriamo duro.

"Il Mondo come lo vedo" 1931

EINSTEIN

19
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Dallo stadio dei divieti allo stadio aperto:

Questa è la sfida

 

 

 

Grazie
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IL CODICE ETICO: REALTÀ A CONFRONTO E 

PROPOSTE OPERATIVE PER LA STESURA 
 

di FABRIZIO CIUFFREDA 

 

 

 

Fabrizio Ciuffreda, avvocato presso lo studio legale Legale Vio - Strozzi - Ciuffreda è 

avvocato del foro di Bologna, socio A.N.DE.S. 
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Qualsiasi tecnica di redazione del codice etico dovrà uniformarsi al 
SISTEMA DI GRADIMENTO secondo le linee guida emanate della 

FIGC e prevedere le seguenti indicazioni:

1) L’AMMONIMENTO CHE LA SOCIETA’ SPORTIVA 
REVOCHERA’ IL PROPRIO GRADIMENTO -

INDISPENSABILE PER L’ACCESSO ALLO STADIO - A TUTTI 
COLORO CHE SI RENDANO RESPONSABILI DI 

CONDOTTE TRASGRESSIVE INDIVIDUATE (leggasi 
tassatività)

 

 

 

Nel codice proposto per ANDES è stato inserito nella 

“Premessa “

“La violazione anche di una sola regola comportamentale e più in
generale dei principi delineati nel presente Codice Etico potranno
rappresentare UN LEGITTIMO MOTIVO DI RISOLUZIONE DEL
RAPPORTO SOCIETA’ TIFOSO e, a seconda della gravità, GIUSTA CAUSA
DI ESCLUSIONE DEL TIFOSO dalla partecipazione in qualità di
spettatore alle partite che si terranno successivamente a quella in cui si
è verificata l’infrazione”
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2) DELINERARE IL RAPPORTO CON IL REGOLAMENTO 

D’USO DELLO STADIO TENENDO PRESENTE CHE IL CODICE 

ETICO RAPPRESENTA UNA ULTERIORIE POSSIBILITA’ 

PERCHE’:

2.a) La violazione del reg. d’uso comporta la SOLA violazione

esclusione dall’evento in cui si è pagato il biglietto (ius

escludendi);

 

 

 

Nel codice etico proposto 

all’. Art 3  ”Destinatari del Codice Etico” 

“ il comportamento dei propri sostenitori contrario ai principi ed
alle regole dettate nel Codice crea un grave danno all’immagine
ed alla reputazione della società e, per questa ragione, può
comportare limitazioni alla partecipazione AD UNO O PIU’
EVENTI SPORTIVI da parte del responsabile .”
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e 
Nell’art. 4  Sospensione del gradimento

“La società ..... in caso di comportamenti scorretti, antisportivi, delinquenziali
nonché denigratori nei confronti degli avversari e/o che a carattere generale si
possano ritenere in violazione dei principi sopra indicati (art. 1 e 2) e/o del
regolamento d’uso dello stadio “....”, che qui in calce viene integralmente
riportato, ravvisando in siffatta condotta un inadempimento del contratto
stipulato dal tifoso con la società sportiva, si riserva il diritto di sospendere il
gradimento inibendo a questi l’ingresso all’impianto sportivo.
I rimedi previsti per i casi di infrazione del presente sono calibrati sulle condotte
assunte dal tifoso in violazione dei principi sopra delineati, con l’obiettivo di
salvaguardare i valori di lealtà e di sana competizione propri dello sport, nonché
l’immagine ed il prestigio della Società”

 

 

 

2.b) Si potranno contrastare anche comportamenti 

in violazione dei diritti commerciali.
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Nel codice proposto è stato inserito come possibile infrazione (Art. 4) la
condotta suggerita con individuazione di un edittale di “pena”

Registrare e/o trasmettere suoni, immagini e/o

descrizioni dello stadio o della partita diverse da quelle

consentite per uso privato.

Diffondere tramite Internet, radio, televisione o altro

attuale e/o futuro mezzo di comunicazione, suoni,

immagini, descrizioni, risultati e/o statistiche della

partita nel suo insieme o di una delle sue parti, oppure

assistere altre persone nello svolgimento di tali attività;
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2.c) Si potranno contrastare anche comportamenti al di fuori dello 

stadio (es. commenti o esternazioni sui social media con riferimento 

al comportamento assunto in occasioni di eventi o manifestazioni 

pubbliche) 
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Abbiamo inserito nelle possibili INFRAZIONI (art.4) una condotta ampia che
ricomprenda la casistica interessata e individuare un minimo e un massimo
di “pena

Comportamenti violenti 

offensivi, minacciosi, 

denigratori ANCHE 

COMMESSI CON L’UTILIZZO 

DEI SOCIAL MEDIA
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3) RAPPORTI CON LE INIZIATIVE ASSUNTE DALLA 

PUBBLICA AUTORITA’: SI RIBADISCE LA NATURA 

CONTRATTUALE PRIVATISTICA
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Nel codice di riferimento leggiamo:

“La violazione anche di una sola regola comportamentale e più in generale dei
principi delineati nel presente Codice Etico potranno rappresentare un
legittimo motivo di risoluzione del rapporto società-tifoso e, a seconda della
gravità, giusta causa di esclusione del tifoso dalla partecipazione in qualità di
spettatore alle partite che si terranno successivamente a quella in cui si è
verificata l’infrazione.
Le stesse conseguenze sono previste nel caso di violazione delle norme Statali
volte alla tutela e correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive (c.d.
Daspo). “

 

 

 

Vengono anche dettati alcuni profili applicativi pratici
(cioè come dobbiamo procedere nella redazione):

a) COMPILAZIONE DI UN CODICE DI CONDOTTA CHE

INDIVIDUI I COMPORTAMENTI DEI TIFOSI RITENUTI

NON IN LINEA CON LE ASPETTATIVE DELLA SOCIETA’

(eventualmente accompagnati dalla descrizione dei canoni

di comportamentali alternativi).

b) INDICAZIONE DELLA DURATA DEL RITIRO DEL

GRADIMENTO COMPRENSIVO DELLA GRADUAZIONE

DELLA PENA
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Necessario prevedere una tabella in cui sia ben chiara la condotta\infrazione e la
conseguenza.

 

 

 

C) L’INTEGRAZIOE E IL COORDINAMENTO DEL CODICE DI

CONDOTTA CON IL REGOLAMENTO D’USO DELLO STADIO

(inserimento sul retro Dei titoli come per il regolamento d’uso)
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L’avvertimento da inserire in forma stringata sul biglietto e in forma completa nel
codice etico e nella pagina della biglietteria con un flag (✔︎ )sull’accettazione

“L’acquisto del titolo di accesso all’impianto sportivo comporta l’espressa
accettazione del “regolamento d’uso” dello stadio e del CODICE ETICO della
SOCIETA’ da parte dell’acquirente stesso e l’obbligo al rispetto dei medesimi.
Detta accettazione ed obbligo di rispetto si estendono al cessionario del
biglietto od altro titolo che consente l’accesso all’impianto sportivo, nell’ipotesi
in cui tale cessione sia ammissibile ai sensi della normativa statale e di settore
vigente”
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d)PREVISIONE DI UN CONTENUTO MINIMO DI REGOLE DI 

PROCEDURA DA ADOTTARSI PER IL FUNZIONAMENTO DEL 

SISTEMA, CONCEDENDO LA POSSIBILITA’ AL TIFOSO 

COINVOLTO DI PARTECIPARE ALLA PROCEDURA E 

RAPPRENSENTARE LA PROPRIA POSIZIONE

 

 

 

NECESSARIO UN ARTICOLO SULLA SANZIONE

Art.7  IRROGAZIONE DELLA SANZIONE

Le sanzioni sono disposte dallo SLO della società sportiva entro giorni 30 (trenta) dalla conoscenza del fatto e/o
dall’individuazione dell’autore e comunicate per iscritto al trasgressore a mezzo posta raccomandata a/r all’indirizzo di
residenza fornito in sede di registrazione ed emissione del titolo di accesso e/o in sede di identificazione. Nell’atto
dell’irrogazione della sanzione sarà onere della società indicare la possibilità di fare revisione e/o opporre impugnazione
indicandone i modi e le tempistiche.

... il trasgressore può chiedere la revisione della sanzione presentando memoria scritta
e/o richiesta di audizione da inoltrarsi tramite raccomandata a/r alla sede della società o
all’indirizzo PEC della società medesima (......) entro giorni 15 (quindici) dalla
notificazione. Nella richiesta di revisione il tifoso dovrà addurre le ragioni della
condotta in contestazione ed evidenziare gli eventuali errori di valutazione della
Società.
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e) POSSIBILITA’ DI PREVEDER CHE IL PROVVEDIMENTO DI RITIRO 

DEL GRADIMENTO ASSUNTO DALLA SOCIETA’ SIA IMPUGNATO 

DINANZI AD ALTRA FUNZIONE\ORGANI SOCIETARI;

 

 

 

Un articolo sulla possibilità di impugnazione

Art. 9 IMPUGNAZIONE

Decisione INTERNA NON IMPUGNABILE

AUDIZIONE CON SLO E DELEGATO

REVISIONE INTERNA 

1 \3 GIORNATE

FATTI MINORE GRAVITA'

Decisione ANDES non impugnabile

APPELLO PRESSO ORGANO TERZO ANDES

REVISIONE INTERNA 

1\3 ANNI + REVOCA

FATTI GRAVI
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GRAZIE !

AVV. FABRIZIO CIUFFREDA -

DELEGATO PER LA SICUREZZA A.C. REGGIANA 1919

STUDIO LEGALE VIO – STROZZI – CIUFFREDA
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